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Nota per la lettura 
 

Il Bilancio Sociale 2022 del Comitato di Grosseto dell’Associazione della Croce Rossa 

Italiana è stato redatto in conformità alle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 

del Terzo settore ai sensi dell’art.14 co.1, Decreto Legislativo n.117/2017, adottate dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto del 4 luglio 2019.  

Il perimetro di azione rappresentato è quello delle attività sul territorio svolte dal Comitato 

CRI di Grosseto, ente giuridico autonomo, nel quadro del coordinamento e supporto del livello 

nazionale e regionale toscano.  

La realizzazione di questo Bilancio Sociale vede l’uso combinato di differenti strategie di 

ricerca che hanno permesso di analizzare la realtà vissuta dall’Associazione, durante il 2022. I dati 

presentati sono stati estratti dai documenti interni (verbali, report) e dalla rilevazione diretta, mentre 

gli elementi storici e giuridici provengono dagli archivi delle fonti storiche della Croce Rossa.  

Nello specifico, il presente documento è suddiviso in undici capitoli. Il primo La relazione 

di missione e il conto previsionale, il secondo L’identità del Comitato di Grosseto 
dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, intende offrire una panoramica sulle caratteristiche 

della CRI, la sua storia, i Principi Fondamentali, la strategia e le attività statutarie. Le informazioni 

riportate sono estrapolate da fonti quali: Volumi redatti da Costantino Cipolla e Paolo Vanni, editi 

FrancoAngeli, in collaborazione con Croce Rossa Italiana; Quaderni del Comitato CRI di Grosseto 

(Hubert Corsi, La Croce Rossa grossetana dalle origini alla Prima Guerra mondiale, 2018); archivi 

ufficiali della Croce Rossa; Statuto della CRI e del Comitato di Grosseto; documenti ufficiali del 

Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.  

Il terzo capitolo, L’Organizzazione, disegna l’articolazione dell’Associazione sul territorio, 

il suo sistema di governance e la struttura organizzativa del personale. Le informazioni sono tratte 

dallo Statuto della CRI e dai Regolamenti interni che normano il funzionamento degli organi sociali, 

l’istituzione dei Comitati CRI, l’organizzazione e i meccanismi di partecipazione sociale. 

La partecipazione è stata anche rappresentata attraverso il numero di riunioni degli organi 

sociali e la presenza alle stesse degli aventi diritto, nonché mediante l’indicazione delle deleghe del 

Consiglio Direttivo all’implementazione di programmi, progetti e attività. Tutte le informazioni sono 

state ricavate dai verbali degli organi sociali.  

Il quarto capitolo, Le risorse fondamentali dell’Associazione: le persone, racconta chi sono 

coloro che operano nella CRI: i volontari e il personale. Per quanto riguarda i primi, essi sono stati 

suddivisi in Soci Volontari, Sostenitori e Volontari del Servizio Civile Universale. I dati dei Soci 

Volontari della CRI, differenziati per genere e per età e raffigurati per distribuzione sul territorio e in 

rapporto agli abitanti, sono desumibili dal database informatico e libro soci della CRI (Progetto Gaia). 
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Le informazioni relative ai Volontari del Servizio Civile sono state elaborate tramite l’analisi dei 

documenti di gestione dei progetti di volontariato.  

Il capitolo quinto, La risposta all’emergenza post Covid-19 nel 2022, e il capitolo sesto, Il 

sistema di risposta nazionale e locale, intendono illustrare le azioni svolte e i risultati raggiunti dal 

Comitato di Grosseto nel corso dell’anno 2022, nel quadro di riferimento e di supporto del livello 

regionale e nazionale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana. 

Nel capitolo 5 è stato inserito il paragrafo “2020. L’anno più lungo. Piccole luci nella notte 

del Covid”, la narrazione in un volume a cura dei Volontari del Comitato di Grosseto delle emozioni 

del dono in tempo di Covid, ovvero il cuore pulsante del nostro bilancio. 

Il capitolo settimo, Le attività di formazione dei Volontari, l’ottavo Le attività di 

comunicazione, nonché il capitolo nono I donatori nel “tempo della gentilezza”, vogliono offrire, 

per la parte di competenza, una panoramica sui principali attori coinvolti e interessati dall’azione del 

Comitato CRI nel 2022. 

Gli ultimi tre capitoli, Bilancio Consuntivo 2022, assunto in linea di massima anche come 

previsionale 2023 con le avvertenze di cui alla relazione di missione, L’attestazione dell’Organo di 

Controllo e le attività di monitoraggio, contengono informazioni sulla situazione economico-

finanziaria del Comitato CRI. Tutti gli aspetti relativi all’andamento economico e finanziario sono 

ricavabili dal Bilancio di esercizio 2022.  

Non risultano controversie civili che abbiano coinvolto il Comitato CRI nel 2022 né negli 

anni precedenti. 
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1.Relazione di missione e conto previsionale 
 

L’anno 2022 è stato quello dell’uscita progressiva dall’emergenza 
Covid. 

Tuttavia non possiamo non ricordare come la pandemia abbia 

rivelato i limiti dell’assistenza pubblica e privata. Senza l’aiuto del 
Volontariato, le sofferenze umane sarebbero state molto più grandi, le 

fragilità fisiche e sociali delle persone anziane e vulnerabili molto più 

dolorose, il costo economico ancora più ingente.  

Lo vogliamo ricordare non solo per dire “GRAZIE” ai nostri 
Volontari e ai nostri dipendenti che rappresentano una preziosa risorsa per 

la comunità e per il Paese, ma soprattutto perché le Istituzioni traggano una 

lezione da quanto accaduto.  

Il giacimento di generosità del volontariato non è misurato dal PIL, 

ma è un insieme di cure, sostegni, vicinanze, gesti solidali di umanità che 

favoriscono la coesione sociale della comunità. E tutti noi dobbiamo 

prendere coscienza che alzare il livello di coesione sociale significa anche 

rafforzare la speranza di riuscire insieme a lasciarsi alle spalle gli egoismi, 

la ferocia, le devastazioni degli anni trascorsi con la forza dell’umanità. 
In questi terribili anni abbiamo sperimentato come non mai quanto 

aiutare ti aiuta, quanto la solidarietà apra i cuori alla speranza, accenda i 

sorrisi, allievi le sofferenze, spenga la solitudine. 

Non possiamo mancare di esprimere ancora una particolare 

gratitudine alla volontaria Stefania Ricci, peraltro nostra delegata di area 

VI, che quando più imperversava la pandemia e avevamo un assoluto bisogni 

di nuovi spazi, ci ha concesso immediatamente di utilizzare una superficie di 

circa 500 mq in adiacenza alla nostra Sede. Una disponibilità preziosa che 

ci ha permesso e continua a permetterci di risolvere numerosi problemi e di 

servire al meglio la comunità grossetana. 

Molti sono coloro, Enti pubblici, privati e aziende, che 

spontaneamente ci hanno aiutato e a cui abbiamo espresso la nostra 

gratitudine pubblica in una cerimonia appositamente organizzata nella Sala 

Consiliare del Comune di Grosseto, concedendo il diploma di benemerenza 

“Il tempo della gentilezza” istituito allo scopo dal nostro Comitato 
Nazionale. 

L’anno 2022 si è concluso con un sostanziale pareggio di bilancio 
(+6.532,45 €), diversamente dal 2020 e 2021 nei quali, sotto la pressione 
eccezionale della pandemia e le straordinarie urgenze di ampliare il nostro 

impegno alle crescenti e nuove esigenze dei più vulnerabili, avevamo 

registrato rispettivamente a consuntivo disavanzi di € 151.619,98 e di € 
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93.484,63, a cui avevamo potuto far fronte con gli avanzi consolidati negli 

anni precedenti. La circostanza che nell’anno di progressivo ritorno alla 
normalità siamo riusciti a evitare ulteriori perdite d’esercizio senza 
intaccare la nostra capacità di presenza è molto significativa. Il risultato non 

era scontato. I dati drammatici delle crisi aziendali di questi anni stanno 

purtroppo a dimostrarlo. Avere colpito l’obiettivo del pareggio di bilancio è 
il risultato congiunto dell’impegno collaborativo e generoso tra volontari e 
dipendenti a cui si sono aggiunte le opportune correzioni che il Consiglio 

Direttivo ha apportato alla rotta della nave per assicurare l’approdo sperato. 
I risultati raggiunti dal contenimento dei costi allineati alle previsioni 

di entrata, ci permette realisticamente di proporre all’Assemblea un conto 
previsionale per il 2023 pari a quello consuntivo approvato per il 2022 e 

allegato al presente documento, salvo le spese di investimento indicate 

nell’Assemblea dei Soci tenuta in data 16.12.2022, a cui si farà 
tendenzialmente fronte con le entrate correnti, i contributi di privati e Enti 

realizzati allo scopo oltre che con le somme derivanti dagli avanzi consolidati 

e realizzati negli esercizi precedenti. 

Concludo con un’avvertenza. La nostra situazione economica e 
finanziaria è solida. Non abbiamo debiti con Istituti bancari, abbiamo sempre 

pagato puntualmente i nostri fornitori, non abbiamo liti pendenti, la nostra 

liquidità al 31.12.2022 era di € 793.438,06. Tutto questo è merito della forte 

collaborazione, coesione e rispetto tra tutte le componenti del Comitato 

(Volontari, dipendenti, Consiglio Direttivo). È il nostro punto di forza. 

Rischiare di perderlo mentre i cambiamenti in atti ci prospettano 

tempi non facili, sarebbe un grave errore. 

 

       Il Presidente 

              Dr. Hubert Corsi  
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2. L’identità del Comitato di Grosseto dell’Associazione della Croce 
Rossa Italiana 
 
Nome dell’ente: Comitato di Grosseto della Croce Rossa Italiana – Organizzazione di Volontariato 

Codice fiscale: 92081240530 

Partita IVA: 01543160533  

Forma giuridica: Organizzazione di Volontariato facente parte della Rete Associativa Nazionale 

della Croce Rossa Italiana iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) con D.D. 

n.21661 del 02.11.2022        

Sede legale: Via Mazzini 85/87, Grosseto  

Sede Donatori di Sangue: Via Mazzini 85/87, Grosseto 

Sede Distribuzione Viveri e attività area Inclusione Sociale: Via Adda 24, Grosseto 

Sede Operativa e attività area Salute, formazione e area Emergenze: Via Aurelia Antica 46, 

Grosseto 

Campo Addestramento Cani: c/o Tenuta “Le Sementarecce” della Fam. Mencarelli g.c., Grosseto 

Sede Ippoterapia (Area Inclusione Sociale): c/o Centro Militare Veterinario g.c. Via Castiglionese 

201, Grosseto 

Sede dei Corpi ausiliari: 

Ispettorato Infermiere Volontarie: Via Mazzini 85/87, Grosseto  

Corpo Militare Volontario della CRI (CMV) N.A.A.Pro (Nucleo Arruolamento Attività 

Promozionali) di Grosseto: Via Mazzini 85/87, Grosseto 

Consultorio di prevenzione: Via Mazzini 85/87, Grosseto 

Centro di raccolta e distribuzione vestiti e oggetti per bambini e ragazzi: Via Mazzini 85/87, 

Grosseto 

Archivio Storico: Via XXIV Maggio 3, Magliano in Toscana (GR) 

 

Altre sedi decentrate:  

Alberese  

Braccagni 

Magliano in Toscana 

Montieri 

Roccalbegna 

Roccastrada 

Semproniano 

Sticciano 

http://n.a.a.pro/
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Chi siamo 
 

L’Associazione della Croce Rossa Italiana è un Ente del Terzo settore, in 
particolare una Rete Associativa Nazionale di cui fa parte il Comitato CRI di 

Grosseto. Il suo obiettivo principale è quello di prevenire e alleviare le sofferenze umane in maniera 

imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o 

opinione politica, contribuendo al mantenimento e alla promozione della dignità umana e di una 

cultura della non violenza e della pace. 

Il 1° gennaio 2016, in virtù del decreto legislativo (o D.lgs.) 178/2012, la CRI è stata costituita 

come persona giuridica di diritto privato (ai sensi del Libro Primo, titolo II, capo II del Codice 

Civile) di interesse pubblico, ausiliaria dei pubblici poteri nel settore umanitario e posta sotto l’Alto 

Patronato del Presidente della Repubblica. La CRI è riconosciuta quale Società volontaria di 

soccorso e assistenza, in conformità alle Convenzioni di Ginevra e ai successivi Protocolli aggiuntivi, 

e quale unica Società nazionale della Croce Rossa autorizzata a espletare le sue attività sul territorio 

italiano. Associazione di promozione sociale prima e organizzazione di volontariato poi, grazie 

all’intervenuta riforma del Terzo settore, la CRI è soggetta alla normativa di cui al D.lgs. 117/2017, 

fatte salve le norme di cui al D.lgs. 15 marzo 2010, n. 66, e al Decreto del Presidente della Repubblica 

(DPR) 15 marzo 2010, n. 90 che disciplinano l’espletamento dei compiti propri dei Corpi CRI 

Ausiliari delle Forze Armate. Per effetto della sua articolazione sul territorio nazionale, 

l’Associazione si qualifica altresì quale “Rete Associativa Nazionale” ai sensi del Codice del Terzo 

settore. La Croce Rossa Italiana è membro del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della 

Mezzaluna Rossa, istituzionalizzato dalla XIII Conferenza Internazionale dell’Aia nel 1928, in 

occasione del centenario della nascita del fondatore dell’idea di Croce Rossa. 

 

Il Movimento internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa e 

Accordo di Siviglia  

Il Movimento internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa è la rete umanitaria 

laica più vasta del mondo. La sua missione consiste nell'alleviare le sofferenze umane, proteggere la 

vita e la salute e far rispettare la dignità umana, in particolare nei conflitti armati e in altre situazioni 

di emergenza. Il Movimento è composto da quasi 100 milioni di membri, tra Volontari e sostenitori, 

in 192 Società Nazionali.  

Ha tre componenti: 

• il Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR)  

• la Federazione Internazionale delle società della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa (FICR)  
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• 192 società nazionali membri della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa  

I compiti delle componenti del Movimento sono disciplinati dall’Accordo di Siviglia (1997).  

 

Il Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) ha sede a Ginevra 

(Svizzera) e opera in tutto il mondo.  

Fondato nel 1863 da cinque cittadini svizzeri, tra cui Henry Dunant, come Comitato internazionale 

di soccorso ai feriti in guerra, il CICR è una organizzazione privata, neutrale e indipendente, che 

assicura aiuto umanitario e protezione alle vittime dei conflitti armati e delle altre situazioni di 

violenza. È depositario dei Principi Fondamentali, promotore delle Convenzioni di Ginevra e del 

Diritto Internazionale Umanitario. Nei conflitti armati il CICR è responsabile delle attività 

internazionali di soccorso di tutto il Movimento.  

 

La Federazione Internazionale delle Società della Croce Rossa e della 

Mezzaluna Rossa (FICR) 

E’ stata fondata nel 1919 e ha sede a Ginevra. La sua attività specifica è quella di agire in qualità di 

organo permanente di coordinamento tra le Società nazionali e portare assistenza alle vittime delle 

catastrofi, organizzando e coordinando a livello internazionale l’azione di soccorso. La FICR si 

impegna a favorire lo sviluppo delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa e a collaborare con 

il CICR nella diffusione del Diritto Internazionale Umanitario. Alla FICR aderiscono a oggi 192 

Società Nazionali. Il 6 novembre 2017, all’Assemblea Generale tenutasi ad Antalya in Turchia 

è stato eletto Presidente della Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa l’avv. 
Francesco Rocca, nostro presidente nazionale, nonché primo italiano nella storia del 

Movimento a ricoprire il prestigioso ruolo. Ruolo confermato nelle successive elezioni avvenute 

a Ginevra il 19 giugno 2022. 

Le Società nazionali sono la colonna portante del Movimento Internazionale della Croce Rossa e 

della Mezzaluna Rossa. Ognuna di esse è un’organizzazione umanitaria indipendente, imparziale e 

neutrale e provvede a realizzare localmente la missione umanitaria, gli obiettivi e i Principi 

Fondamentali del Movimento. In ciascun Paese può esservi soltanto una Società della Croce Rossa e 

della Mezzaluna Rossa che, riconosciuta dal CICR e dal relativo Stato di riferimento, deve esercitare 

la propria attività nel rispetto dei Principi Fondamentali. Tra le Società nazionali e i relativi Paesi 

esiste un particolare rapporto che le differenzia dalle altre Organizzazioni Non Governative 

(ONG): il cosiddetto ruolo di ausiliaria dei poteri pubblici. In base a tale status speciale le Società 

nazionali sostengono le autorità statali nell’adempimento dei loro incarichi umanitari. Ogni Società 
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nazionale opera grazie a una rete di volontari e di collaboratori, che forniscono servizi secondo le 

necessità, in tempo sia di pace sia di conflitto. Ogni Società nazionale sostiene le altre Società 

consorelle della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa in funzione delle proprie possibilità, risorse e 

competenze. Una solidarietà che è il segno distintivo del Movimento. 

 

La CRI ausiliaria dei pubblici poteri 

La CRI è parte e struttura operativa del Servizio Nazionale di Protezione Civile, è l’unico Ente 
del Terzo settore presente con la propria postazione all’interno della Sala Situazioni Italia. È 

iscritta:  

- nell’Elenco dei soggetti senza finalità di lucro (articolo 26 commi 2 e 3 della Legge 125/2014 e 

articolo 17 del Decreto Ministeriale 113 del 2015) dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo;  

- alla Prima Sezione del Registro degli Enti e delle Associazioni che svolgono attività in favore 

degli immigrati (ex art. 42 del Testo Unico sull'immigrazione - D.lgs. del 25.07.1998 n. 286); 

- al Registro degli enti e delle associazioni che svolgono attività nel campo della lotta alla 

discriminazione (ex art.6 del D.lgs. 215/2003).  

È inoltre registrata come Potential Programmatic Partner della Direzione Generale della 

Commissione europea per la Protezione Civile europea e le Operazioni di Aiuti Umanitari (DG 

ECHO).  

Aderisce, infine al Forum del Terzo settore e al Consiglio Nazionale Giovani.  

Il Comitato CRI di Grosseto è parte di questa straordinaria rete umanitaria nazionale e 

internazionale. È altresì associato al CESVOT (Centro Servizi Volontariato Toscana). 

 

La privatizzazione dell’Associazione e la sua inalterata funzione ausiliaria 
dei pubblici poteri  

A far data dall’entrata in vigore del D.lgs. 28 settembre 2012, n. 178 è stato avviato un processo di 

riorganizzazione della Croce Rossa Italiana. L’Associazione, infatti, da “Ente pubblico non 

economico”, quale è stata per decenni, è stata formalmente trasformata in persona giuridica di 
diritto privato, precisamente “associazione ai sensi del libro I, titolo II, capo II, codice civile”. 

Tenuto conto degli elementi di complessità, organizzativa e giuridica, cui avrebbe inevitabilmente 

dato luogo la privatizzazione, anche in considerazione dell’articolazione territoriale, tale processo ha 

acquisito gradualmente efficacia. Dapprima, ha interessato i Comitati territoriali per i quali la 
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privatizzazione è stata resa efficace a far data dal 2014, e in seguito, dal 1° gennaio 2016, 

l’Associazione a livello nazionale.  

La veste di diritto privato si accompagna alla (inalterata) funzione “di interesse 

pubblico” delle attività assegnate alla CRI dalla legge, anche in qualità di struttura operativa di 

Protezione civile (art. 13, comma 1, del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1), in funzione di “ausiliarietà” 

rispetto ai pubblici poteri (art. 1, comma 4, del D.lgs. n. 178/2012). Ciò implica una componente 

di doverosità nell’attendere ai compiti di interesse pubblico, anche in considerazione del carattere 

prioritario degli interessi sottostanti, ad esempio la salute e l’incolumità pubblica. I tratti essenziali 

della disciplina dell’Associazione, in punto di organizzazione e di attività, sono tuttora contenuti nel 

decreto di riorganizzazione di cui al D.lgs. 28 settembre 2012, n. 178, più volte modificato (da ultimo 

nel 2020) nonché, per tutti i profili ivi non trattati, nel D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 

settore). Sono fatte salve le norme di cui al D.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento 

militare) e al DPR 15 marzo 2010 n. 90 che disciplinano aspetti specifici riguardanti l’espletamento 

dei compiti propri dei Corpi CRI Ausiliari delle Forze Armate: il Corpo militare della Croce Rossa 

Italiana e il Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa Italiana.  

 

La storia e i Principi Fondamentali  

La Croce Rossa Italiana, nonostante la sua recente costituzione come Ente privato, vede fondate le 

sue origini più di 150 anni fa, grazie all’idea di Jean Henry Dunant, scaturita dalla testimonianza delle 

conseguenze della Battaglia di Solferino e San Martino (24 giugno 1859).  

 

Jean Henry Dunant e le origini della Croce Rossa  

Jean Henry Dunant nacque a Ginevra l’8 maggio 1828 da una famiglia calvinista, agiata e 

influente. Sin dall’infanzia fu educato ai valori dell’amore per il prossimo e, già all’età di 18 anni, 

divenne membro della Societè D’Aumònes, che gestiva opere di carità. Fino al 1860 fu segretario 

dell’Union Chretienne de Genève. Divenuto uomo d’affari, fu inviato in Algeria da una compagnia 

Svizzera, con il compito di sviluppare delle importanti attività commerciali nel settore cerealicolo. Al 

fine di ottenere un colloquio per assicurarsi una concessione, nell’estate del 1859 Dunant decise di 

raggiungere Napoleone III, impegnato nella Campagna d’Italia, durante la Seconda Guerra di 

Indipendenza. Tra il 24 e il 25 giugno 1859, egli arrivò a Castiglione delle Stiviere, in provincia di 

Mantova, subito dopo la conclusione della cruenta battaglia di Solferino e S.Martino.  

Dunant rimase impressionato alla vista delle migliaia di soldati morti e feriti che giacevano 

sul campo di battaglia. Organizzò dunque una prima assistenza nella chiesa di Castiglione delle 
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Stiviere, con la collaborazione della popolazione locale, in particolare le donne, che soccorsero 

chiunque avesse bisogno, senza distinzione di nazionalità.  

Nel 1862 pubblicò “Un Souvenir de Solférino”, un libro che non solo testimonia la sua 

dolorosa esperienza in Italia, ma che lancia un visionario appello all’umanità:  

«Non sarebbe opportuno, durante un periodo di pace e di tranquillità, costituire delle Società 

di soccorso, il cui scopo fosse quello di provvedere alla cura dei feriti, in tempo di guerra, per mezzo 

di volontari solerti, disinteressati e ben qualificati per tale compito?» (Henry Dunant, Un ricordo di 

Solferino con prefazione di Hubert Corsi, p. 123, Gaffi, Roma 2009).  

Nel 1863, la Società Ginevrina per il Benessere Pubblico accolse l’intuizione di Dunant e creò 

un comitato di cinque persone: il Comitato Internazionale di soccorso ai feriti in caso di guerra, 

successivamente denominatosi Comitato Internazionale della Croce Rossa. Dal 26 al 29 ottobre dello 

stesso anno, il Comitato organizzò, a Ginevra, una Conferenza Internazionale alla quale parteciparono 

18 rappresentanti di 14 Paesi che, il 29 ottobre, firmarono la "Prima Carta Fondamentale". Le dieci 

risoluzioni in essa contenute definiscono le funzioni e i mezzi dei Comitati di soccorso (le Società 

nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa) e costituiscono l'atto di nascita del Movimento.  

Il conflitto che scoppiò tra la Prussia e la Danimarca nel febbraio 1864, in occasione del quale 

agirono per la prima volta le nascenti Società nazionali, evidenziò le difficoltà frapposte dai governi 

al loro operare e la necessità di un impegno da parte degli Stati alla protezione del personale e delle 

strutture destinate alla cura dei feriti. Il Governo svizzero offrì il proprio appoggio all'iniziativa del 

Comitato Internazionale di Soccorso convocando, l'8 agosto 1864, una Conferenza diplomatica alla 

quale parteciparono i rappresentanti di 12 governi, compresi gli Stati Uniti, unica potenza non europea 

rappresentata. La Conferenza si concluse il 22 agosto 1864 con l'adozione della prima "Convenzione 

di Ginevra per il miglioramento della sorte dei feriti in campagna". Il documento, composto da dieci 

articoli, garantì neutralità e protezione alle ambulanze e agli ospedali militari, al personale delle 

équipes sanitarie e al materiale utilizzato. La protezione venne estesa anche alla popolazione civile 

che si adoperasse per i soccorsi ai feriti. La Croce Rossa su fondo bianco venne adottata quale simbolo 

di protezione e neutralità riconosciuto a livello internazionale. L'emblema, privo di significato 

religioso, fu scelto invertendo i colori federali della bandiera svizzera, in omaggio al paese ospitante 

la Conferenza. Venne stabilita, inoltre, la regola fondamentale secondo la quale "i militari feriti o 

malati saranno raccolti e curati, a qualunque nazione appartengano".  

Un grande successo che però non impedì, nel 1867, il crack finanziario che costrinse Henry 

Dunant a dichiarare fallimento. Costretto a fuggire, inseguito dai creditori e dalla polizia, vive come 

un reietto in Francia e non potrà tornare a Ginevra. Nel 1896 un giornalista fornisce la notizia della 

sua vita da barbone. Saranno molti in Europa ad inviare un aiuto. Il Comitato di Grosseto partecipò 
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al moto di commozione collettiva per le sorti del povero, grande Dunant inviando 100 lire. 

Intanto il Movimento che Dunant aveva creato, si diffondeva in tutto il mondo. E venne il giorno 

della pubblica riabilitazione! 

Nel 1901 Dunant ricevette il Premio Nobel per la Pace. 

Morì nel 1910, ma la sua “opera” continuò a crescere vigorosa.  

Tanto che in seguito sia alla Prima che alla Seconda Guerra Mondiale, altre Conferenze 

internazionali portarono all’adozione di nuove Convenzioni di Ginevra, che ancora oggi proteggono 

i feriti, i malati e i naufraghi delle Forze armate in mare, nonché i prigionieri di guerra e i civili vittime 

dei conflitti. 

Oggi sono quasi 200 gli Stati che hanno firmato le Convezioni di Ginevra, le quali 

costituiscono la base del Diritto Internazionale Umanitario. 

Ma non basta. Ogni giorno assistiamo a nefandezze contro civili e crimini di guerra.  

Per questo nel mondo c’è bisogno di più umanità, di più Croce Rossa. 

 

Fonti: Cipolla C., Vanni P. (a cura di) (2013). Storia della Croce Rossa Italiana dalle origini al 1914. 

Milano: FrancoAngeli. (Volume realizzato con il contributo di Croce Rossa Italiana, parte della 

collana Sociologia e storia della Croce Rossa). Henry Dunant, Un ricordo di Solferino con prefazione 

di Hubert Corsi, Gaffi, Roma 2009. 

 

I primi passi della Croce Rossa Italiana 

La Croce Rossa Italiana fu fondata ufficialmente a Milano, il 15 giugno 1864, dal Comitato Milanese 

dell’Associazione Medica Italiana con il nome di Comitato dell’Associazione Italiana per il soccorso 

ai feriti e ai malati in guerra. Il dottor Cesare Castiglioni ne fu il primo Presidente. Il 22 agosto 

1864, due mesi dopo, l’Italia firmò la Convenzione di Ginevra.  

Compiuta l’Unità d’Italia, il 31 maggio 1874 fu costituito ufficialmente il Comitato Centrale 

di Roma. Il 21 maggio 1876 Enrico Guicciardi fu eletto Presidente e, nel 1884, ai sensi del Regio 

Decreto del 7 febbraio n. 1243, l’Associazione fu definita Ente morale. Successivamente, nel corso 

degli anni la Croce Rossa Italiana ha subito modifiche relative sia alla natura giuridica sia allo statuto, 

come si osserva dallo schema sottostante. 

 

1864 Associazione privata con finalità di assistenza, assimilabile alle Opere Pie ma priva di 

personalità giuridica Legge 3 agosto 1862, n.753, poi successivamente precisata dal Regio Decreto 

del 27 novembre 1862, n. 1007 
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1884 Corpo Morale con personalità giuridica di diritto pubblico Legge n. 768 del maggio 1882 e 

Regio Decreto n. 1243 attuativo della Legge n. 768 sull’erezione della CRI in Corpo Morale del 7 

febbraio 1884 

 

1926 Ente pubblico parastatale Il regio Decreto-legge 6 maggio 1926, n. 870 (Provvedimenti relativi 

agli atti di alcuni istituti parastatali e di altri Enti), nel disciplinare in via generale l’efficacia degli atti 

di alcuni enti pubblici, annoverava, tra questi, anche la CRI. 

 

1947 Ente pubblico (con funzione sussidiaria di assistenza) D.lgs. del Capo Provvisorio dello Stato 

del 15 novembre 1946, n. 361, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 276 del 4 dicembre 1946 e D.lgs. 

del Capo provvisorio dello Stato del 1947, n. 1256 

 

1975 Ente di assistenza generica (ente pubblico parastatale) Legge 70 del 20 marzo 1975 

 

1977 Ente morale con personalità giuridica di diritto pubblico D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 

 

1980 Ente privato di interesse pubblico, ma “a seguito dell’approvazione del nuovo statuto”. Tale 

statuto, che avrebbe dovuto essere approvato entro il 30 giugno 1981, non è mai stato approvato 

D.P.R. 31 luglio 1980, n. 613, “Riordinamento della Croce Rossa Italiana emanato ai sensi 

dell’articolo 70 della legge 833 del 1978” 

 

1995 Ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico Decreto-legge n. 390 del 1995, convertito 

in legge n. 490 del 1995 

 

2012 Ente dotato di personalità giuridica di diritto privato Decreto legislativo 28 settembre 2012 n. 

178 e ss.mm. ii e del Libro Primo, titolo II, capo II, del Codice Civile 

 

2017 Organizzazione di Volontariato con personalità giuridica di diritto privato Legge 106 del 2016 

e sui suoi decreti attuativi, in primis il Decreto Legislativo 117 del 2017 

 

Malgrado i cambiamenti di status, la Croce Rossa Italiana, sin dalla sua fondazione, rispetta e agisce 

in conformità ai Sette Principi Fondamentali del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della 

Mezzaluna Rossa, adottati dalla XX Conferenza Internazionale della Croce Rossa, tenutasi a Vienna 
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nel 1965, e riaffermati dalla XXV Conferenza Internazionale della Croce Rossa, tenutasi a Ginevra 

nel 1986. 

 

Storia del Comitato CRI di Grosseto, da oltre 144 anni a servizio della comunità 

Nel gennaio del 1879 il Bollettino Ufficiale della Croce Rossa Nazionale elencò il numero dei 

Comitati locali esistenti in Italia. Ne risultarono 63 tra cui Firenze, Arezzo e Grosseto. Il nostro 

Comitato risulta quindi, dalla prima notizia documentata, tra i più antichi d’Italia. 

Si rinvia al volume di Hubert Corsi, “La Croce Rossa grossetana dalle origini alla Prima Guerra 

mondiale”, (quaderni del Comitato di Grosseto, maggio 2018) di cui si riporta l’introduzione del prof. 

Paolo Vanni, Presidente del Comitato Accademico Nazionale CRI per la storia della Croce Rossa. 

Così ricordiamo Paolo Vanni che ha lasciato un vuoto incolmabile nell’Associazione, ma 

rimane nel cuore di tutti coloro che ne hanno conosciuto le straordinarie doti accademiche e 

umane. 

 

Introduzione al saggio di Hubert Corsi “La Croce Rossa grossetana dalle 

origini alla Prima Guerra mondiale” di Paolo Vanni 

Debbo congratularmi con il Presidente ed amico carissimo, Dott. Hubert Corsi, per l’idea 

brillante ed efficace di pubblicare il suo capitolo sull’origine del Comitato CRI di Grosseto, in un 

libretto agile e leggero da leggere rispetto al più impegnativo testo “Storia della Croce Rossa in 

Toscana dalla nascita al 1914” edito dalla Franco Angeli nel 2016. 

Il passaggio dalle 783 pagine del libro alle 29 del libretto è fondamentale per incoraggiare 

anche il lettore più svogliato e lontano dalla stampa a dare almeno un breve sguardo a questa storia 

grossetana davvero affascinante e anche tanto commovente.  

Gli inizi in quel di Grosseto quando la maremma era davvero amara e “l’uccello e l’abitante” 

davvero perdevano la “penna” a viverci, sono un’epopea. E l’amico Hubert l’ha descritta in maniera 

esemplare!  

Sapevo che il dott. Corsi è un ottimo saggista con stile fluente e molto piacevole a leggersi, 

mi si lasci citare qualche titolo: il “suo” Un Souvenir de Solferino con piece teatrale, la sua struggete 

curatela sulla vita della maremma mineraria “Cuore di Pietra”, ecc., e così è con questa storia del 

Comitato grossetano che Hubert ama come una persona della sua famiglia; è da come la racconta che 

si avverte! Una storia dura piena di sofferenze che vede tutti i primi presidenti morire giovani (circa 

cinquantenni) perché questa era la vita a Grosseto e dintorni: malaria e briganti, estatura e desolazione 

facevano di quella terra un posto “terribilmente” bello! E il presidente Corsi lo ama.  
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Deve esser nato presto il Comitato grossetano, anche se la data precisa sfugge per la scarsezza 

delle fonti, ma certi conti finanziari, certe rimanenze indicano che la nascita sia molto anteriore al 

1879, data della nascita a Grosseto dell’Unione delle Dame. E questo si sa con certezza perché Hubert 

Corsi ha ritrovato un prezioso quaderno dei verbali, bello, scritto a mano con quella calligrafia d’un 

tempo lontano, che tutto testimonia! Così nascono presidenti e personaggi eccezionali. Mi si lasci 

ricordare qualche nome: Pietro Sartini, forse il primo in assoluto, medico pisano, poi 

maremmano, patriota, la cui partecipazione alla CRI è una delle tante attività benefiche e culturali 

che svolse, se la Croce Rossa non è neanche ricordata alla sua precoce morte a 48 anni per “un male 

contratto nell’ attività medica”! Si deve però leggere il testo per conoscere quante “cose” fece in 

quella sua breve vita, questo primo presidente grossetano.  Dalla “Società operaia di mutuo soccorso”, 

alla partecipazione alla stampa, ad una beneficienza attivissima sul campo. Probabilmente lasciava 

spesso qualche soldo lui, in quei tuguri che visitava per fare un po’ di brodo più per i sani che per il 

povero malato spesso moribondo.  

I necrologi dei presidenti e dei soci parlano tutti delle opere di bene fatte, ma non c’è mai 

cenno alla Croce Rossa. Questo riguarda anche il fondatore della Croce Rossa fiorentina, il quasi 

sconosciuto poeta Guido Corsini, perché la Croce Rossa era allora un’opera troppo elitaria e tutta 

riservata alla guerra, per fortuna, fatto assai raro rispetto alla miseria, alle malattie ed ai soprusi che 

invece erano all’ordine del giorno per i più. Molti di questi crocerossini borghesi professionisti e 

acculturati erano stati patrioti ed erano tutti per l’Italia unita, per il “tutti fratelli” che però voleva dire, 

come nell’inno degli anarchici, “la pace tra gli oppressi (tutti fratelli) la guerra all’oppressor”.  

Così la Croce Rossa nacque ovunque quindi anche in Toscana sull’afflato patriottico, 

rivoluzionario, unitario e spesso garibaldino.  Grosseto fu la “Brescia garibaldina” come dice Hubert, 

anche il secondo presidente della CRI grossetana, cav. Ing. Ippolito Luciani, fu un personaggio 

importante. Sindaco di Grosseto ebbe nel suo consiglio direttivo un segretario, il sig. Enea Volpi, 

che per 40 anni (una rarità di vita longeva) redasse i verbali di quel consiglio con grande cura ed 

attenzione. Il presidente Luciani morì a 54 anni, ma ricordiamo che la vita media nel grossetano di 

allora era di 22 anni. 

Termino la mia introduzione, ma due parole sul maestro, prete e garibaldino, forse 3° 

Presidente grossetano, le voglio dire. Federico Riccioli fu un sacerdote appartenente a quel 

gruppo di preti eletti sì, ma italiani e con il cuore grande di cui gli esemplari più eccelsi 

penzolarono dalle forche della fortezza di Belfiore (don Tazzoli, don Grioli e don Grazioli) . Fu 

tra questi anche don Giovanni Verità, morto senza servizio religioso, ma sicuramente vero prete e 

vero garibaldino. Quando don Riccioli celebrò il suo 50° di sacerdozio (rara avis), questa ricorrenza 

fu davvero una grande festa cittadina.  
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Grosseto partecipò negli anni ’90 (1896) agli aiuti che furono spediti a Dunant, povero e 

solitario ad Heiden, un po’ da tutto il mondo. Don Riccioli si occupò anche di questa opera di bene. 

Poi con la sciagura delle campagne africane la Croce Rossa prese più vita e risonanza; la sezione 

femminile con le sue dame rifulse per gli aiuti ai malati ai feriti ed alle famiglie dei soldati reduci o 

caduti in Africa.  

Siamo nel 1901 e incomincia sempre più ufficialmente un’opera di Croce Rossa di pace. In 

quell’anno abbiamo la prima campagna antimalarica sotto la spinta del re Vittorio Emanuele III. Qui 

l’epoca eroica del Comitato grossetano finisce ed inizia, con la presidenza di Gino Aldi Mai, un tempo 

di grande attività ed anche di grande presenza e risonanza. Dal terremoto calabro-siculo del 1908, 

alla guerra di Libia, alla nascita della prima scuola delle infermiere volontarie 1914, la Croce Rossa 

grossetana era ormai costituita ed attiva. 

Spero che i volontari di Croce Rossa, che spesso conoscono poco della loro storia, attraverso 

questo agile e bello scritto del loro presidente si vogliano appassionare un po’ di più al loro “glorioso” 

passato. 

 

I Principi Fondamentali  

 

I Principi indicano lo scopo del Movimento (Umanità, Imparzialità), le metodiche di cui 

questo si avvale (Neutralità, Indipendenza) e la sua struttura di fondo (Volontarietà, Unità, 

Universalità). Essi costituiscono un unico insieme inscindibile: ogni principio è presupposto degli 

altri e, allo stesso tempo, presuppone gli altri.  

 

Umanità Nato dall’intento di portare soccorso senza discriminazioni ai feriti sui campi di 

battaglia, il Movimento Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, in campo 

internazionale e nazionale, si adopera per prevenire e lenire in ogni circostanza le sofferenze degli 

uomini, per far rispettare la persona umana e proteggerne la vita e la salute; favorisce la comprensione 

reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la pace duratura fra tutti i popoli.  

 

Imparzialità Il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, religione, classe o 

opinioni politiche. Si sforza di alleviare le sofferenze delle persone unicamente in base ai loro bisogni, 

dando la priorità ai casi più urgenti.  

 

Neutralità Al fine di continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento si astiene dal 

partecipare alle ostilità di qualsiasi genere e alle controversie di ordine politico, razziale e religioso.  



pag. 18 
 

 

Indipendenza Il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, quali ausiliari dei servizi 

umanitari dei loro governi e soggetti alle leggi dei rispettivi Paesi, devono sempre mantenere la loro 

autonomia in modo che possano essere in grado in ogni momento di agire in conformità con i principi 

del Movimento.  

 

Volontarietà Il Movimento è un’istituzione di soccorso volontario non guidato dal desiderio 

di guadagno.  

 

Unità Nel territorio nazionale ci può essere una sola associazione di Croce Rossa, aperta a 

tutti e con estensione della sua azione umanitaria all’intero territorio nazionale.  

 

Universalità Il Movimento internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, in seno al 

quale tutte le società nazionali hanno uguali diritti e il dovere di aiutarsi reciprocamente, è universale. 

 

Il quadro degli obiettivi generali e la Strategia 2018-2030 della Croce Rossa 

Italiana in cui si inseriscono le attività del Comitato di Grosseto.  

La Strategia 18-30 della Croce Rossa Italiana, approvata dall’ Assemblea Nazionale dei Soci a 

dicembre 2018, è frutto di un’ampia consultazione con tutti i Comitati sul territorio, i Comitati 

Regionali e il Comitato Nazionale. Essa riflette la visione di coloro che svolgono ogni giorno le 

attività della CRI in Italia e all’estero e di quanti lavorano per mantenere i valori dell’umanità e della 

relazione con l’altro, sempre al centro delle proprie azioni.  

L’obiettivo principale che la CRI si prefigge è quello di “prevenire ed alleviare la sofferenza in 

maniera imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe 

sociale o opinione politica, contribuendo al mantenimento e alla promozione della dignità umana e 

di una cultura della non violenza e della pace”.  

Quale ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia CRI ricopre un ruolo unico in campo umanitario, dalla 

protezione della salute alla risposta alle emergenze e alla riduzione dei rischi legati alle catastrofi, 

nonché nella diffusione di una cultura di non-violenza e pace attraverso la promozione dei Principi e 

Valori Umanitari e del Diritto Internazionale Umanitario.  

Gli obiettivi enunciati all’interno della Strategia 18-30 sono in linea con l’Agenda 2030 e con gli 

obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs – Sustainable Development Goals) dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite, e mirano a contribuire all’agenda umanitaria globale, a progredire nella lotta alla 
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povertà e ad intervenire in modo efficace nelle calamità ed in tutte le emergenze personali e di 

comuni. 

Obiettivo 1 – ORGANIZZAZIONE  
Adempiere al mandato umanitario della Croce Rossa Italiana rafforzando le nostre capacità 

organizzative.  
Per realizzare tale obiettivo, la CRI è chiamata a essere una Società Nazionale forte, in grado di 
sostenere e valorizzare l’azione dei Comitati sul territorio, e un partner affidabile per le istituzioni, 
per gli altri operatori umanitari e per il Movimento Internazionale.  
 
Obiettivo 2 - VOLONTARIATO  
Responsabilizzare e coinvolgere in modo attivo nei processi decisionali a tutti i livelli i volontari ed 

il personale.  
Attrarre, formare e prendersi cura dei Volontari è fondamentale per la CRI, al fine di offrire un aiuto 
concreto alle persone in situazione di vulnerabilità, soprattutto nei momenti di maggiore necessità. 
La comunità e il suo benessere rappresentano il punto di partenza di ogni attività che la CRI si 
prefigge di implementare. Al centro di tali attività ci sono i giovani, come membri di un gruppo e in 
relazione con gli altri, per promuovere e incrementare il loro senso di aggregazione e di 
partecipazione attiva sia all’interno dell’Associazione che nella comunità di appartenenza.  
 
Obiettivo 3 - PRINCIPI E VALORI  
Promuovere e diffondere i principi fondamentali della Croce Rossa Italiana e della Mezzaluna Rossa, 

i valori umanitari e il diritto internazionale umanitario.  
La CRI s’impegna a far rispettare e promuovere i Principi Fondamentali e i Valori Umanitari tra i 
suoi Volontari e dipendenti, in tutti i suoi interventi e attività. Inoltre, la CRI condivide con gli altri 
membri del Movimento il mandato istituzionale di diffondere il Diritto Internazionale Umanitario. 
 

Obiettivo 4 - SALUTE  
Tutelare e promuovere l’educazione universale alla salute e alla sicurezza delle persone.  
In una società in progressivo invecchiamento, con una popolazione anziana in costante aumento e 
una crescente disuguaglianza socio-economica, la CRI mira a promuovere regole di buona salute e 
garantire l’assistenza sanitaria per prevenire e limitare i rischi delle persone e delle comunità.  
 
Obiettivo 5 - INCLUSIONE SOCIALE  
Promuovere la cultura dell’inclusione sociale per un’integrazione attiva delle persone in situazioni 

di vulnerabilità.  
Le comunità si trovano ad affrontare sempre nuove sfide, quali le nuove povertà, l’invecchiamento 
della popolazione e il digital divide, la multiculturalità e le migrazioni, un’urbanizzazione globale 
rapida e non pianificata, l’impatto tecnologico, con un conseguente aumento del numero di persone 
a rischio di vulnerabilità. La CRI si prefigge di aiutare le persone e le comunità ad affrontare queste 
sfide, proteggendo i diritti umani e salvaguardando la dignità di tutte le persone.  
 
Obiettivo 6 - EMERGENZE  
Rispondere alle situazioni di crisi e di emergenza, aumentare la resilienza delle comunità puntando 

sulla prevenzione e la preparazione in caso di calamità.  
La CRI opera da sempre per garantire una risposta efficace e tempestiva alle emergenze nazionali e 
internazionali, ovunque essa sia chiamata a intervenire, mediante l’azione congiunta di tutte le 
strutture territoriali. Per far fronte al numero e alla gravità crescente dei disastri, la CRI continuerà a 
incoraggiare un cambio di paradigma, dalla gestione delle crisi alla gestione dei rischi, adottando un 
approccio trasversale e inclusivo tra tutte le aree di intervento.  
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Obiettivo 7 – COOPERAZIONE  
Cooperare attivamente con il Movimento e le sue componenti, aumentando la presenza all’estero con 
progetti e azioni di intervento.  
In conformità con il Principio Fondamentale di Universalità, la CRI condivide conoscenze, esperienze 
e risorse con le altre Società Nazionali. L’Associazione mantiene un legame unico con i membri del 
Movimento Internazionale in tutto il mondo, basato su valori e convinzioni comuni per migliorare i 
suoi interventi. Con lo scopo di creare partnership a lungo termine per supportare le Società Nazionali 
nella realizzazione dei loro piani strategici di sviluppo, la CRI si è affermata nel tempo all’interno del 
Movimento come una presenza stabile e fidata, sviluppando ampiamente le relazioni internazionali 
della Società Nazionale con partnership che coprono numerosi campi di attività, dalla sanità 
all’educazione, passando per i servizi sociali di welfare, la promozione dei diritti umani, l’inclusione 
sociale, la lotta alla discriminazione, la prevenzione e preparazione ai disastri e la ricostruzione e 
riabilitazione a seguito di calamità naturali. 
 

Lo Statuto e le attività della CRI  

Lo Statuto dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, deliberato all’unanimità 

dall’Assemblea Nazionale in data 30 gennaio 2016, è stato adottato il 23 marzo 2016. In seguito 

all’emanazione del Codice del Terzo settore e alla pubblicazione dei successivi atti regolamentari, 

l’Associazione ha più volte adeguato il documento che regola il suo ordinamento alle intervenute 

disposizioni normative. 

La prima modifica statutaria è avvenuta a gennaio 2018, quando l’Assemblea, all’unanimità, 

ha preso atto della nuova natura giuridica di “organizzazione di volontariato” della CRI e ha istituito 

gli organi sociali deputati al controllo (Collegio dei revisori in luogo del revisore unico; organo di 

controllo). Nel corso del 2019, dapprima a giugno e poi a dicembre, lo Statuto ha subito ulteriori 

modifiche per dar applicazione alla regolamentazione successiva del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali. 

Lo Statuto della Croce Rossa Italiana delinea i compiti di interesse pubblico, le attività 

ausiliare delle Forze Armate e le attività diverse. Tutte le attività statutarie sono effettivamente 

realizzate.  

 

Funzioni di interesse pubblico assegnate dalla legge alla CRI  

 

Ai sensi dell’articolo 1 comma 4 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178:  

a. organizzare una rete di volontariato sempre attiva per assicurare allo Stato Italiano 

l’applicazione, per quanto di competenza, delle Convenzioni di Ginevra, dei successivi Protocolli 

aggiuntivi e delle risoluzioni internazionali, nonché il supporto di attività ricomprese nel servizio 

nazionale di protezione civile;  
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b. organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a quanto previsto dalle vigenti 

convenzioni e risoluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e di soccorso sanitario in favore 

di popolazioni, anche straniere, in occasione di calamità e di situazioni di emergenza, di rilievo locale, 

regionale, nazionale e internazionale;  

c. svolgere attività umanitarie presso i centri per l’identificazione e l’espulsione di immigrati 

stranieri, nonché gestire i predetti centri e quelli per l’accoglienza degli immigrati e in particolare dei 

richiedenti asilo;  

d. svolgere in tempo di conflitto armato il servizio di ricerca e di assistenza dei prigionieri di 

guerra, degli internati, dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati e, in tempo di pace, il servizio 

di ricerca delle persone scomparse in ausilio alle forze dell’ordine;  

e. svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia e all’estero, sentito il Ministro degli 

Affari Esteri nonché il Ministero della Difesa in caso di impieghi di carattere ausiliario delle Forze 

Armate, secondo le regole determinate dal Movimento;  

f. agire quale struttura operativa del servizio nazionale di Protezione Civile ai sensi 

dell’articolo 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;  

g. promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l’educazione sanitaria, la 

cultura della protezione civile e dell’assistenza alla persona;  

h. realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in Paesi esteri, d’intesa e in raccordo con 

il Ministero degli Affari Esteri e con l’Agenzia per la Cooperazione allo Sviluppo; 

i. collaborare con i componenti del Movimento in attività di sostegno alle popolazioni estere 

oggetto di rilevante vulnerabilità;  

j. svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria, così come intese dalle convenzioni e 

risoluzioni degli organi internazionali della Croce Rossa;  

k. svolgere attività con i più giovani e in favore dei più giovani, anche attraverso attività 

formative presso le scuole di ogni ordine e grado;  

l. diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto internazionale umanitario nonché 

i principi umanitari ai quali si ispira il Movimento;  

m. promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e della cultura della donazione di 

sangue, organi e tessuti tra la popolazione, effettuare la raccolta e organizzare i donatori volontari, 

nel rispetto della normativa vigente e delle norme statutarie;  

n. svolgere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis, della legge 3 aprile 2001, n. 120, e 

successive modificazioni, nell’ambito della programmazione regionale e in conformità alle 

disposizioni emanate dalle regioni, attività di formazione per il personale non sanitario e per il 

personale civile all’uso di dispositivi salvavita in sede extra ospedaliera e rilasciare le relative 
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certificazioni di idoneità all’uso; o. svolgere, nell’ambito della programmazione regionale e in 

conformità alle disposizioni emanate dalle Regioni, attività di formazione professionale, di 

formazione sociale, sanitaria e sociosanitaria, anche a favore delle altre componenti e strutture 

operative del Servizio nazionale di Protezione Civile.  

Inoltre, la Croce Rossa Italiana ha facoltà di:  

- sottoscrivere convenzioni con pubbliche amministrazioni, partecipare a gare indette da pubbliche 

amministrazioni e sottoscrivere i relativi contratti, anche per lo svolgimento di attività sanitarie e 

socio sanitarie, ivi compresi il servizio di pronto soccorso e trasporto infermi per il Servizio Sanitario 

Nazionale, i soccorsi speciali e il servizio psicosociale;  

- sottoscrivere convenzioni con pubbliche amministrazioni, partecipare a gare indette da pubbliche 

amministrazioni e sottoscrivere i relativi contratti, per lo svolgimento delle attività sociali e dei servizi 

alla persona;  

- svolgere attività di formazione, sia interna sia esterna, in qualità di agenzia riconosciuta a livello 

nazionale, anche mediante la stipula di convenzioni con lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, 

le strutture del Servizio Sanitario Nazionale, le università e altri enti pubblici o privati; 

- presentare progetti e concorrere ai finanziamenti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

cooperazione internazionale;  

- usufruire dell’erogazione di fondi per attività di volontariato, compresi quelli derivanti dalla 

donazione del 5 per mille di cui alla normativa vigente, nonché per la protezione civile territoriale;  

- stringere accordi con altre organizzazioni, enti, associazioni o organismi, nonché con i poteri 

pubblici, per la realizzazione di progetti specifici, conformi ai Principi Fondamentali e agli scopi 

dell’Associazione. 

Rientrano tra le attività statutarie della CRI le seguenti attività di interesse generale previste 

dall’art. 5 del Codice del Terzo settore:  

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 

e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  

- interventi e prestazioni sanitarie;  

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 

2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;  

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  
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- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;  

- servizi strumentali a enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 

per cento da enti del Terzo settore;  

- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 

materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

- alloggio sociale, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 22 aprile 2008, e 

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;  

- accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti;  

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;  

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata;  

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della 

legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244.  

 

Attività ausiliarie delle Forze Armate  

La Croce Rossa Italiana, attraverso il Corpo Militare Volontario della CRI e il Corpo delle 

Infermiere Volontarie della CRI e nel rispetto della normativa vigente, svolge attività ausiliaria alle 

Forze Armate, in Italia e all’estero, sia in tempo di pace sia in tempo di guerra. L’attivazione e 

l’impiego in tempo di guerra, di grave crisi internazionale o di conflitto armato, sono disposti ai sensi 

e per gli effetti della legge vigente, e non possono compromettere l’integrità della Croce Rossa 

Italiana né contrastare con le regole determinate dal Movimento.  

In tali circostanze, la CRI:  
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- contribuisce, in conformità a quanto previsto dalle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949, rese 

esecutive dalla legge 27 ottobre 1951, n. 1739, allo sgombero e alla cura dei feriti e dei malati di 

guerra, nonché delle vittime dei conflitti armati, e allo svolgimento dei compiti di carattere sanitario 

e assistenziali connessi all’attività di difesa civile;  

- collabora con le Forze Armate per il servizio di assistenza sanitaria e socio-assistenziale, secondo 

quanto previsto dalle Convenzioni di Ginevra e dai successivi Protocolli aggiuntivi;  

- disimpegna il servizio di ricerca e di assistenza dei prigionieri di guerra, degli internati e dei dispersi.  

 

3. L’organizzazione 
 

L’ordinamento dell’Associazione della Croce Rossa Italiana  
 

L’ordinamento della Croce Rossa Italiana si ispira ai seguenti principi: sussidiarietà, 

democrazia, elettività delle cariche associative, separazione tra le funzioni di indirizzo e controllo e 

le funzioni operative, autonomia degli organi territoriali, efficacia, efficienza, economicità.  

La CRI si articola su tre livelli di organizzazione territoriale:  

a. Un’organizzazione locale: i Comitati;  

b. Un’organizzazione regionale: i Comitati Regionali e delle Provincie Autonome di Trento e 

Bolzano;  

c. Un’organizzazione nazionale: il Comitato Nazionale.  

 

 I Comitati della Croce Rossa Italiana (n. 667 al 31 Dicembre 2022) sono il nucleo 

essenziale dell’Associazione e consentono di estendere le attività statutarie in maniera capillare su 

tutto il territorio nazionale. Nel rispetto del Principio di Unità, essi perseguono le finalità della CRI, 

nell’osservanza delle direttive e sotto il coordinamento dei Comitati Regionali. 

 

Il Comitato CRI di Grosseto ha competenza territoriale, in base allo Statuto nei seguenti 

Comuni: Grosseto, Arcidosso, Campagnatico, Castel del Piano, Cinigiano, Civitella Paganico, 

Isola del Giglio, Magliano in Toscana, Manciano, Massa Marittima, Montieri, Roccalbegna, 

Roccastrada (eccetto frazione Ribolla), Santa Fiora, Scansano, Seggiano, Semproniano, Sorano. 

 
La mappa mostra le delimitazioni territoriali, le sedi del Comitato e le unità operative: 
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Comitato di Grosseto e sedi decentrate: 
Grosseto 
Alberese 
Braccagni 
Magliano in Toscana 
Montieri 
Roccastrada 
Roccalbegna 
Semproniano  
Sticciano 

 
Al Comitato afferiscono i Soci della Croce Rossa Italiana. Il Comitato è soggetto giuridico 

autonomo, iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo settore. È dotato di autonomia 

organizzativa, amministrativa, finanziaria e operativa e opera con propri organi sociali:  

- l’Assemblea dei Soci, costituita da tutti i soci Volontari iscritti nel Comitato e titolari del diritto di 

elettorato attivo; 
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- il Consiglio Direttivo, composto dal Presidente, che lo presiede, da un Vice Presidente e da tre 

Consiglieri;  

- il Presidente, che rappresenta la Croce Rossa Italiana nell’ambito territoriale del Comitato;  

- l’Organo di Controllo, al ricorrere dei presupposti di legge. 

 

Il Comitato Regionale CRI della Toscana coordina e controlla, mediante specifiche 

attribuzioni statutarie, l’attività dei Comitati della Regione, nel rispetto della loro autonomia. Al suo 

Presidente Francesco Caponi nonché al Segretario regionale Pasquale Morano e ai loro collaboratori 

va la nostra gratitudine per l’impegno e la collaborazione a risolvere i tanti problemi derivanti da una 

quotidiana gestione spesso complicata da un eccesso normativo che occorrerebbe semplificare.  

 

Gli organi sociali   

L’Assemblea dei Soci del Comitato CRI di Grosseto  
L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci volontari iscritti nel Comitato.  

L’Assemblea dei Soci:  

a. elegge il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo, e può sfiduciarli;  

b. approva le linee generali di sviluppo dell’attività del Comitato, consistenti nella carta dei servizi, 

il piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, il bilancio di previsione redatto per il 

raggiungimento di tali obiettivi, nonché la relazione annuale delle attività ed il bilancio annuale;  

c. nomina il revisore dei conti. La relazione del revisore è trasmessa all’Assemblea dei Soci ed al 

Consiglio Direttivo, nonché al Consiglio Direttivo Regionale.  

 

L’Assemblea dei Soci si riunisce almeno due volte l’anno in via ordinaria e, in via 

straordinaria, ogni qual volta il Consiglio Direttivo o un terzo dei Soci ne faccia richiesta. Il Presidente 

si adopera affinché le convocazioni siano equamente divise nell’anno solare. La convocazione è 

disposta dal Presidente tramite avviso, contenente l’ordine del giorno, affisso all’albo del Comitato 

almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione. La seduta straordinaria deve tenersi 

entro trenta giorni dalla richiesta di convocazione. L’avviso di convocazione è inviato anche al 

Presidente del Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana.  

L’Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente, ed è validamente costituita in prima 

convocazione con la presenza di almeno la metà più uno e, in seconda convocazione, qualunque sia 

il numero dei presenti.  

L’Assemblea dei Soci adotta le proprie decisioni a maggioranza dei presenti, salvo nei casi in 

cui lo Statuto preveda una maggioranza diversa.  
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I Soci devono essere presenti personalmente, salvo delega secondo le modalità previste dall’art. 22.3 

del Codice del Terzo Settore.  

Dell’Assemblea è redatto apposito verbale, sottoscritto da chi la presiede e da un segretario 

all’uopo nominato dall’Assemblea, e trasmesso al Presidente del Comitato Regionale della Croce 

Rossa Italiana entro i successivi quindici giorni.  

Nell’anno 2022 l’Assemblea si è riunita n. 2 volte (28 giugno 2022 e 16 dicembre 2022)  

 

Il Consiglio Direttivo del Comitato di Grosseto 

Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un Vice Presidente e da 

tre Consiglieri.  

Il Consiglio Direttivo è eletto dai Soci del Comitato in possesso del diritto di elettorato attivo. 

Le modalità di elezione sono stabilite all’interno di un regolamento elettorale approvato dal Consiglio 

Direttivo Nazionale. In ogni caso, all’interno del Consiglio devono essere ricompresi entrambi i 

generi ed un rappresentante dei Giovani della Croce Rossa Italiana.  

Il Consiglio Direttivo:  

a. delibera in merito ai programmi ed ai piani di attività e indica le priorità e gli obiettivi 

strategici del Comitato, in coerenza con quanto disposto dall’Assemblea dei Soci;  

b. predispone la carta dei servizi, il piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, 

il bilancio di previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la relazione annuale 

delle attività ed il bilancio annuale;  

c. può nominare un Segretario del Comitato su proposta e indicazione del Presidente, cui 

affidare i poteri gestionali;  

d. predispone e approva il budget, il bilancio di previsione annuale con la relativa 

programmazione per l’anno successivo e il bilancio di esercizio e lo invia, previa approvazione 

dell’Assemblea dei Soci, al Comitato Nazionale attraverso il Comitato Regionale;  

e. approva le variazioni di bilancio apportate per raggiungere gli obiettivi approvati 

dall’Assemblea dei Soci;  

f. coordina, anche per il tramite di delegati e referenti di progetto, le attività del Comitato e ne 

verifica la rispondenza alle esigenze locali ed alla programmazione nazionale e regionale;  

g. può cooptare fino a due membri aggiuntivi provenienti dalla società civile e scelti per 

particolari meriti e capacità professionali. La cooptazione avviene all’unanimità dei componenti il 

Consiglio. Le personalità cooptate non hanno diritto di voto, decadono con il Consiglio che le ha 

cooptate e sono iscritte nell’Albo dei Sostenitori. Non può essere cooptato chi riveste una carica 

politica;  
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h. al verificarsi dei presupposti di legge, nomina l’Organo di controllo di cui all’articolo 30 

del Codice del Terzo Settore.  

Alla prima seduta, il Consiglio Direttivo designa al suo interno, e su proposta del Presidente, 

il Vice Presidente. Il Vice Presidente svolge le funzioni in caso di assenza o impedimento del 

Presidente.  

Per la validità delle adunanze del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della 

maggioranza dei componenti, e le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. In 

caso di parità dei voti del Consiglio, prevale il voto del Presidente.  

Il Consiglio Direttivo rimane in carica quattro anni. I membri non possono essere rieletti più 

di una volta consecutivamente nel medesimo ruolo, fatta esclusione per quei Comitati che insistono 

su un territorio comunale con popolazione pari o inferiore ai diecimila abitanti.  

Nell’anno 2022 il Consiglio si è riunito n. 10 volte (07.02.2022 – 25.02.2022 – 18.03.2022 

– 15.04.2022 – 16.05.2022 – 06.06.2022 – 25-07-2022 – 30.08.2022 – 24.11.2022 – 30.11.2022). 

 

Il Presidente 

 

Il Presidente:  

a. rappresenta la Croce Rossa Italiana nell’ambito territoriale del Comitato;  

b. rappresenta tutti i Soci del Comitato;  

c. cura in via esclusiva, salvo delega, i rapporti con le autorità locali e con gli altri enti ed 

associazioni esterni;  

d. esercita funzioni di rappresentanza legale e sottoscrive gli atti fondamentali e di spesa del 

Comitato, salvo che non sia stato nominato un Segretario del Comitato, al quale può essere attribuito 

il potere di spesa;  

e. partecipa e rappresenta il Comitato alle Assemblee Regionali e Nazionali dell’Associazione 

della Croce Rossa Italiana. Può all’uopo delegare un membro del Consiglio Direttivo.  

 

Il Presidente può, in caso di necessità ed urgenza, adottare atti di competenza del Consiglio 

Direttivo, previa ratifica degli stessi nella prima seduta successiva. In caso di mancata ratifica da parte 

del Consiglio Direttivo, gli atti adottati decadono.  

 

Il Presidente rimane in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta 

consecutivamente. In ogni caso, è immediatamente ineleggibile al ruolo anche chi abbia ricoperto il 

mandato di vertice del Comitato, eletto o nominato, per oltre otto anni consecutivi. È fatta esclusione 
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per quei Comitati che insistono su un territorio comunale con popolazione pari o inferiore ai diecimila 

abitanti.  

 

Il Presidente può essere sfiduciato dall’Assemblea dei Soci, su richiesta di inserimento 

all’ordine del giorno di almeno un terzo dei componenti. La mozione di sfiducia, che può essere 

proposta una sola volta nell’arco del mandato, è approvata  

a maggioranza di due terzi dei Soci titolari del diritto di elettorato attivo presenti alla seduta, e provoca 

la decadenza del Presidente e del Consiglio Direttivo, nonché l’immediata nomina di un 

Commissario, che svolge le funzioni attribuite al Presidente, al Consiglio Direttivo ed all’Assemblea. 

 

Revisore dei Conti  

 

Il revisore dei conti, scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili ed in possesso dei 

requisiti previsti per lo svolgimento delle proprie funzioni, è eletto dai Soci del Comitato alla prima 

seduta utile dell’Assemblea dei Soci, convocata subito dopo l’elezione dei componenti del Consiglio 

Direttivo. All’atto della nomina, l’Assemblea determina anche il compenso spettante al revisore dei 

conti.  

 

Il revisore dei conti vigila sulla gestione finanziaria del Comitato, accerta la regolare tenuta 

delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo, redigendo 

apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa.  

Il revisore dei conti può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo.  

Il revisore dei conti dura in carica tre anni e può essere riconfermato una sola volta.  

 

Organo di Controllo 

 

La nomina dell’Organo di Controllo per il Comitato di Grosseto è necessaria poiché ricorrono 

i presupposti di cui all’articolo 30, comma 2 del Codice del Terzo Settore.  

L’Organo di Controllo, anche in forma monocratica, è nominato dal Consiglio Direttivo del 

Comitato tra persone dotate di adeguata professionalità e appartenenti alle categorie di soggetti di cui 

all’articolo 2397, comma 2, del codice civile. All’atto della nomina il Consiglio Direttivo determina 

anche il compenso spettante all’Organo di Controllo.  

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
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amministrativo e contabile e sul suo corretto funzionamento. L’Organo di Controllo esercita ogni 

altro potere previsto dalla normativa vigente o dallo Statuto.  

L’Organo di Controllo resta in carica tre anni e può essere riconfermato. 

 

Meccanismi di partecipazione sociale 

 

Tutti, senza alcuna distinzione, possono aderire alla Croce Rossa Italiana, previa condivisione 

dei Principi Fondamentali. I soci, attraverso un sistema di rappresentanza, determinano la strategia e 

gli obiettivi dell’Associazione e scelgono gli organi di governo, tramite elezioni periodiche che si 

svolgono ogni quattro anni.  

Sono titolari di elettorato attivo i soci iscritti alla CRI da almeno tre mesi e in regola con i 

versamenti della quota associativa annuale. Se maggiorenni, gli stessi sono anche titolari di elettorato 

passivo. Il percepimento di compensi da parte della Croce Rossa Italiana, anche indiretto, comporta 

la sospensione dei diritti elettorali per l’intera durata del rapporto oneroso. È escluso dall’elettorato 

attivo e passivo il socio che negli ultimi 24 mesi sia stato sospeso a causa dell’applicazione di un 

provvedimento disciplinare.  

Sono organi elettivi della CRI i Consigli direttivi a livello territoriale, regionale e nazionale. 

Il Consiglio Direttivo del Comitato è eletto dai Soci del Comitato in possesso del diritto di elettorato 

attivo. Il Consiglio Direttivo Regionale è eletto dai Presidenti dei Comitati istituiti nella regione; nel 

caso in cui nel territorio non siano costituiti almeno cinque Comitati, esso è scelto da tutti i Soci 

volontari della regione titolari del diritto di elettorato attivo. Il Consiglio Direttivo Nazionale è eletto 

dai Presidenti dei Comitati istituiti su tutto il territorio nazionale. All’interno del Consiglio devono 

essere ricompresi entrambi i generi e almeno un rappresentante dei Giovani della Croce Rossa 

Italiana, che svolge le funzioni di Vice Presidente.  

I soci interessati a candidarsi come Presidente presentano, fino a 15 giorni prima della data di 

svolgimento delle elezioni, la lista di candidati, composta da un minimo di tre e un massimo di dieci 

candidati Consiglieri. La lista, per essere ammessa alla competizione elettorale, necessita di essere 

sottoscritta da un numero determinato di soci, in proporzione al totale degli aventi diritto all’elettorato 

attivo, e deve essere accompagnata da un programma strategico.  

Per la carica di Consigliere Rappresentante dei Giovani CRI, ogni Socio dotato di elettorato 

passivo e la cui età sia compresa entro i 31 anni può presentare la propria candidatura, sottoscritta da 

un numero determinato di soci, rispetto al numero totale degli aventi diritto all’elettorato attivo, e 

accompagnata da un programma strategico. 
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Nel corso del 2020, 492 Comitati territoriali, tra cui quello di Grosseto in data 16 febbraio 

2020, hanno eletto il proprio Consiglio Direttivo il cui mandato scadrà nel 2024. 

La competizione elettorale per la carica di Presidente e Consiglieri ha visto la 

partecipazione di una lista per un totale di un candidato a Presidente e 5 candidati Consiglieri. 

Per la carica di Consigliere rappresentante dei Giovani CRI, si è presentato un candidato. 

 Hanno partecipato alla votazione del Presidente e dei Consiglieri 241 soci e per il 

Candidato Consigliere rappresentante dei Giovani n. 38 Soci. Sono stati eletti: 

Presidente Hubert Corsi (voti 241) 

Consigliere Latini Luciano (voti 170) 

Consigliere Moretti Cuseri Monica (voti 160) 

Consigliere Ferri Roberto (voti 123) 

Consigliere Giovani Verde Melania (voti 38) 

 
 

 

 

 

 

 

La struttura organizzativa 

 

Il Comitato CRI di Grosseto si è dato la seguente struttura operativa: 

 

- Consiglio Direttivo (eletto il 16 febbraio 2020 per un mandato quadriennale): 

    Dr. Hubert Corsi (Presidente) 

    Luciano Latini (Vice Presidente Vicario) 

    Monica Moretti Cuseri (Vice Presidente) 

    Roberto Ferri (Economo)  

    Melania Verde (Consigliere giovane) 

    

I rappresentanti dei Corpi Militari ausiliari, Ispettrice S.lla Francesca Carla Govigli e Ten. com. 

Giacomo Cavalli, partecipano alle riunioni senza diritto di voto. 
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- Revisore quale struttura  Dr. Alessandro Andrei (partecipa alle riunioni senza diritto di voto)  

monocratica in funzione  

di Collegio Sindacale e di  

Organo di controllo  

 

- Segretario del Comitato Gianluca Giovannoni 

 

- Direttore Sanitario  Dr. Severo Severi 

  

- Responsabile. Sicurezza Dr. Maurizio Fiorilli 

 

- Responsabile della  

Protezione dei Dati  Dr. Maurizio Fiorilli  

personali (RPD) 

 

- Medico Competente  Dr. Roberto Martini 

 

- Ufficio Motorizzazione Gianluca Giovannoni 

e patenti   Roberto Ferri 

 

 

- Sedi Decentrate   Alberese     Delegato Simona Mancioppi 

    Braccagni     Delegato Nadia Rossi 

    Magliano in Toscana    Delegato Mirella Pastorelli 

    Montieri     Delegato Maria Elena Signorini 

    Roccalbegna     Delegato Laura Cavezzini 

    Roccastrada     Delegato Roberto Galli 

 Semproniano    Delegato Fabio Parenti 

    Sticciano     Delegato S.lla Iolanda Macrì 

SALUTE 

Delegato:        Luciano Latini 

Collaboratori Tecnici: 

- Promozione della donazione volontaria del sangue   S.lla Franca Caporali Vaglio 

- Delegato al Personale Dipendente      Luciano Latini 
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- Corsi di Primo Soccorso ai Laici; Coordinamento  

attività Monitori; Responsabile materiale  

didattico-sanitario.       S.lla Franca Caporali Vaglio 

- Corsi di accesso per i Volontari; Corsi TSSA;  

Coordinamento attività Istruttori TSSA.    Emanuele Moretti  

- Corsi FULL D (Laici e Volontari); Manovre  

Salvavita in età adulta e pediatrica (Laici e Volontari);  

Coordinamento attività Istruttori FULLD    Gianluigi Perruzza 

- Manifestazioni Sportive      Riccardo Franci 

- Vestiario        Roberto Ferri 

         Mihaela Aticulesei 

- Trucco e Simulazione       Marina Terribile 

- TruccaBimbi        Angela Russo 

- Coordinatore di Centrale       Gianluigi Perruzza  

- Collaboratore di Centrale      Simone Caoduro  

Riccardo Franci 

         Giuseppina Sanna 

- Responsabile Autoparco       Simone Caoduro 

- Collaboratore Autoparco      Roberto Larini 

Vincenzo Pennetta 

Antonio Lunghi 

- Responsabile Materiale Sanitario     Emanuele Testa 

- Collaboratore Materiale Sanitario     Roberto Larini 

- Servizio in ausilio al Servizio sanitario delle FF.AA. 

come previsti dalle Convenzioni di Ginevra    S.lla Franca Caporali Vaglio 

- Capo – monitore Assistenza malato e anziano in  

famiglia        S.lla Franca Caporali Vaglio    

- Capo – monitore Primo Soccorso     S.lla Franca Caporali Vaglio 

-Monitori Primo Soccorso      S.lla Franca Caporali Vaglio 

         S.lla Maria Bartali 

         Beatrice Becattini 

         Giampiero Bisconti 

         Rossella Cicalini 

         S.lla Letizia Gagliardi 
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         Pamela Guidi 

         Luca Orlando 

         S.lla Serena Materazzi 

         Giuseppina Sanna  

- Monitore La madre e il bambino     S.lla Franca Caporali Vaglio 

- Monitore L’Anziano e il malato in famiglia   S.lla Franca Caporali Vaglio 

- Monitore di Educazione alla salute     S.lla Franca Caporali Vaglio 

- Istruttori TSSA       S.lla Maria Bartali 

         S.lla Serena Materazzi 

         Stefania Monteamaro 

         Giuseppina Sanna 

         Giacomo Scapicchi 

- Istruttori FULLD       Gianluigi Perruzza 

         Cristina Bernasconi 

         S.lla Iolanda Macrì 

         S.lla Serena Materazzi 

         Stefania Monteamaro 

         Vincenzo Pennetta 

         S.lla Cristiana Pucci 

         Giacomo Scapicchi 

         Sara Volpini 

- Formatore di Guida CRI      Vincenzo Pennetta   

 

INCLUSIONE SOCIALE       
Delegata:        Monica Moretti Cuseri 
 
Collaboratori Tecnici: 

- Assistenza per gli indigenti – Viveri AGEA   Maurizio Franci 

- Corsi di danza per bambini autistici    Maria Luisa Fuligni 

- Centro raccolta e distribuzione materiali bambini e ragazzi Mihaela Aticulesei 

         Luana Barco 

- Corso di Ippoterapia       Monica Moretti Cuseri 

  
EMERGENZE 

Delegata:        S.lla Francesca Carla Govigli  
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Collaboratori Tecnici 

- Vicario        Marco Giovanni Pennetta 

-Segreteria Operativa        S.lla Francesca Carla Govigli  

         Marco Giovanni Pennetta 

- Coordinamento Operazioni Emergenza e Soccorso  Savino Polisano 

- Consulente Tecnico       Andrea Marchi 

- Referente OPSA       Vincenzo Pennetta 

- Referente Unità Cinofile      Andrea Marchi 

- Referente TLC (Telecomunicazioni)    Savino Polisano 

- Riferimento SMTS (Soccorsi con Mezzi e Tecniche Speciali) Gaetano Mendola 

- Coordinamento Sanitario      Gianluigi Perruzza 

- Materiali e mezzi       Vincenzo Pennetta 

- Attività sociali in emergenza     S.lla Francesca Carla Govigli 

- Formazione        Marina Terribile 

- Psicologo        Serena Cavallini 

- Istruttore Protezione Civile      S.lla Francesca Carla Govigli 

         Andrea Marchi 

         Savino Polisano 

         Marina Terribile 

- Istruttore Sicurezza       Andrea Marchi 

- Formatore Sismax Maxiemergenze     S.lla Francesca Carla Govigli 

         Gianluigi Perruzza   

PRINCIPI E VALORI        
Delegata:        S.lla Vittoria Picchianti 
         Consigliere Qualificato  
         delle Forze Armate e Istruttore  
         Diritto Internazionale Umanitario  
 
  
GIOVANI (Promuoviamo attivamente lo sviluppo dei giovani e una cultura della cittadinanza 
attiva) 
Consigliere Giovane:      Vacante 
 
SVILUPPO 
Delegato:        Stefania Ricci 
 
Collaboratori Tecnici 

- Archivio storico Comitato di Grosseto     Mirella Pastorelli 
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         Doriana Melosini 

- Ufficio Soci        Giuseppe Storai 

- Centro Documentazione Fotografica    Gaetano Mendola  

- Bandi Terzo Settore       S.lla Francesca Carla Govigli 

 

Corpo Militare        Ten. com. Giacomo Cavalli 
  
Ispettorato II.VV.       Isp. S.lla Francesca Carla Govigli 
 
- Vice Ispettrice        S.lla Simona Simoni 

- Vice Ispettrice       S.lla Silvana Tozzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4. Le risorse fondamentali dell’Associazione: le persone 
 

I Soci della Croce Rossa Italiana  

 

Come previsto dall’art. 14 dello Statuto, i soci della CRI si distinguono in Volontari, 

sostenitori, benemeriti e onorari.  

 

I Soci Volontari  

I Soci Volontari CRI costituiscono il cuore dell’Associazione, e con il loro impegno offrono 

sostegno alle comunità e alle persone in stato di vulnerabilità, nel rispetto dei Principi Fondamentali 

del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. Essi, oltre al loro prezioso 

intervento diretto e personale, attraverso il sistema di rappresentanza descritto nel capitolo 

precedente, determinano la politica, la strategia, gli obiettivi e gli organi di governo della Croce Rossa 

Italiana. Per diventare Socio Volontario della CRI occorre frequentare un corso di formazione che 
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consente di conoscere le principali attività svolte dalla Croce Rossa a livello internazionale, nazionale 

e locale e le responsabilità dei Volontari all’interno del Movimento. Successivamente, è necessario 

seguire un periodo di tirocinio teorico-pratico, finalizzato ad acquisire le competenze specifiche sulle 

attività di interesse, a prendere cognizione delle principali normative vigenti e a integrarsi attivamente 

nel Comitato territoriale a cui si afferisce.  

L’accesso al corso di formazione per Volontari CRI è consentito, previo versamento di una 

quota di iscrizione, a tutti coloro che abbiano la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione 

Europea o, se provenienti da altri Paesi, siano regolarmente soggiornanti in Italia e abbiano compiuto 

almeno quattordici anni. È inoltre necessario non essere stati soggetti a condanne, con sentenza 

passata in giudicato, per uno dei reati comportanti l’interdizione dai pubblici uffici.  

I Soci Volontari CRI ispirano i propri comportamenti ai Principi Fondamentali del Movimento 

di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa e ai principi di riferimento del Codice Etico della Croce Rossa 

Italiana. Sono coinvolti in tutte le attività dell’Associazione e non percepiscono compensi né rimborsi 

economici. Essi permangono nel loro stato di socio qualora mantengano i requisiti previsti per 

l’accesso in CRI, svolgano regolarmente l’attività di volontariato presso il Comitato di appartenenza 

e versino la quota associativa annuale alla Croce Rossa Italiana.  

Sono Soci Volontari della Croce Rossa Italiana: i Volontari, i Corpi Ausiliari alle Forze 

Armate (il Corpo delle Infermiere Volontarie e il Corpo Militare Volontario) e i Giovani Volontari 

CRI. 

Nel 2022 i Soci del Comitato sono stati in totale 456. 
 

Il Corpo Militare Volontario della CRI (CMV) è composto da un contingente di 

personale in congedo, arruolato su base volontaria e altamente specializzato, che annovera medici, 

psicologi, chimici, farmacisti, commissari, contabili, infermieri e soccorritori. Possono iscriversi nei 

ruoli di congedo del Corpo Militare della CRI i cittadini italiani uomini facenti parte degli Ufficiali 

del Personale direttivo nelle categorie di medici, farmacisti, commissari, contabili e cappellani, 

nonché i sottoufficiali, graduati e militi del Personale di assistenza, con le qualifiche di infermieri, 

automobilisti, meccanici, cuochi, inservienti. Gli aspiranti all’arruolamento possono concorrere 

all’iscrizione nel ruolo normale (a completa disposizione della CRI per il servizio del tempo di pace, 

di guerra o di grave crisi internazionale, non avendo più obblighi verso le Forze Armate), oppure nel 

ruolo speciale (a disposizione della CRI per il servizio in tempo di pace, mantenendo obblighi verso 

le Forze Armate), secondo la posizione nei riguardi delle Forze Armate e l’età. Il Corpo Militare della 

CRI, al 31 dicembre 2020, contava circa 17.000 iscritti, di cui oltre 4.000 Soci attivi. Il CMV è 

organizzato in un Ispettorato Nazionale e sette Centri di Mobilitazione. L’Ispettore Nazionale del 
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Corpo Militare Volontario della CRI è nominato, con il contestuale conferimento del grado di 

maggiore generale, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministero della 

Difesa, su designazione del Presidente Nazionale della Croce Rossa Italiana. L’Ispettore del Corpo 

Militare Volontario della CRI è il Maggiore Generale Gabriele Lupini, nominato il 6 ottobre del 2010.  

Il Responsabile dell’Ufficio NAAPRO di Grosseto al 31.12.2022 è il Ten. com Giacomo Cavalli. 

Il numero degli iscritti è 23. 

 
Il Corpo delle Infermiere Volontarie della CRI (II.VV.) è ausiliario delle Forze 

Armate, con compiti di assistenza sanitaria e sociale. È impiegato nei teatri di guerra, ma anche in 

emergenze e missioni umanitarie, oltre che nelle attività ordinarie dei Comitati CRI sul territorio. Per 

accedere al Corpo delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana è necessario frequentare 

uno specifico percorso formativo, come stabilito dal Decreto del 9 novembre 2010 del Ministero della 

Salute, di concerto con il Ministero della Difesa. La formazione prevede la frequenza di un corso 

teorico-pratico biennale di 2.000 ore, che include tirocini professionalizzanti all'interno degli ospedali 

militari, ma anche in quelli civili, in ambulatori e centri assistenziali. In ambito civile, sulla base del 

sistema sanitario regionale, il diploma di Infermiera Volontaria corrisponde alla qualifica di operatore 

socio-sanitario specializzato (O.S.S.S.). I requisiti per partecipare al corso per diventare Infermiera 

Volontaria della CRI sono: essere donna; avere un’età compresa tra i 18 e i 55 anni; possedere un 

titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado; avere la cittadinanza italiana; essere di sana e 

robusta costituzione, con idoneità all’esercizio delle funzioni.  

Il Corpo delle Infermiere Volontarie della CRI è organizzato in un Ispettorato Nazionale, 21 

Ispettorati regionali e 165 Ispettorati territoriali. L’Ispettrice Nazionale è nominata con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della Difesa e del Ministro della 

Salute, nell’ambito di una terna di nomi, indicata dal Presidente Nazionale della CRI. Dura in carica 

quattro anni ed è confermabile per non più di una volta consecutivamente. L’Ispettrice Nazionale del 

Corpo delle Infermiere Volontarie è Sorella Emilia Scarcella, nominata il 14 febbraio 2019.  

L’Ispettrice del Corpo delle Infermiere Volontarie del Comitato di Grosseto è Sorella 

Francesca Carla Govigli. Il numero delle Sorelle iscritte in ruolo attivo è 16. 

 
I Giovani della Croce Rossa Italiana sono i Soci Volontari compresi tra i quattordici 

e i trentuno anni. Essi sono uno dei punti focali dell’attività di Croce Rossa Italiana, sia in qualità di 

attori sia di destinatari delle attività. La CRI, infatti, si impegna a promuovere attivamente lo sviluppo 

dei giovani, anche realizzando interventi volti a rafforzarne le capacità, in un’ottica di crescita e 
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responsabilizzazione personale e per formarli quali agenti di cambiamento all’interno di comunità 

sempre più inclusive e solidali. 

Nel 2022 i soci giovani iscritti al Comitato di Grosseto sono stati 170. 

In data 23.11.2020 il Consigliere Rappresentante dei Giovani nel Consiglio Direttivo del 

Comitato CRI di Grosseto Melania Verde ha rassegnato le proprie dimissioni per motivi 

lavorativi. Le procedure per la sostituzione, interrotte per la pandemia da Covid, non sono state 

completate. 

 
I Soci sostenitori, benemeriti e onorari  

I Soci sostenitori sono persone fisiche o giuridiche che versano un contributo economico a 

sostegno dell’azione associativa. Al 31 dicembre 2022 il Comitato di Grosseto contava 238 soci 

sostenitori. 

 

I Soci benemeriti sono persone fisiche o giuridiche che si distinguono per donazioni rilevanti 

ripetute nel tempo, oppure per importanti contributi economici donati una tantum.  

 

I Soci onorari sono persone fisiche o giuridiche che si sono distinte per eccezionali meriti in 

campo umanitario e sociale, oppure persone fisiche che hanno reso servizi straordinari alla Croce 

Rossa Italiana.  

Sia i Soci benemeriti sia i Soci onorari sono designati dal Consiglio Direttivo Nazionale. 

 
I Volontari del Servizio Civile 
 
Il Servizio Civile Universale (SCU) è un programma che fa capo alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e che offre ai giovani tra i 18 e 28 anni la possibilità di dedicare volontariamente un anno 

della propria vita in favore di un progetto solidaristico inteso come impegno per il bene della 

comunità. L’Associazione della Croce Rossa Italiana è accreditata all’Albo degli Enti di Servizio 

Civile Universale del Dipartimento per le Politiche Giovanili e del Servizio Civile Universale e 

incoraggia la partecipazione giovanile alle proprie attività, volta alla costruzione di una società più 

inclusiva, al supporto ai gruppi più vulnerabili e alla partecipazione nello sforzo comune in risposta 

alle sfide e ai molteplici cambiamenti sociali, economici e ambientali che si presentano sul territorio 

nazionale e a livello globale.  

Nel corso dell’anno, il Comitato CRI di Grosseto ha iniziato n. 1 progetto di Servizio 

Civile Universale dal titolo “Insieme si può”che si concluderà a giugno 2023. 
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Il Comitato di Grosseto ha concluso nel 2022 n. 3 progetti di Servizio Civile Regionale 

avviati nel 2021 che hanno visto coinvolti n. 7 giovani. 

 

I dipendenti e i collaboratori 

Il Comitato CRI di Grosseto attribuisce fondamentale importanza alle proprie risorse umane, 

alla loro formazione, motivazione e incentivazione. La qualità delle risorse umane, la loro 

professionalità e la loro condivisione dei Principi Fondamentali del Movimento sono essenziali per 

lo sviluppo dell’Associazione. Il personale dell’Associazione aderisce al Codice Etico della Croce 

Rossa Italiana.  

Al 31 dicembre 2022, le risorse umane in servizio a tempo indeterminato presso questo 

Comitato ammontano a 10 unità. In relazione alle straordinarie esigenze e a nuove convenzioni 

sono stati altresì attivati contratti di somministrazione per 7 unità su base annua. 

A tutti i dipendenti un sentito “Grazie”. Anche al loro impegno, alla loro dedizione, alla loro 

esperienza, insieme alla capacità di relazionarsi con i volontari in una sinergia motivazionale e umana, 

si deve se il Comitato ha conseguito risultati superiori alle migliori attese nonostante le straordinarie 

difficoltà emergenziali a cui si è dovuto far fronte. 

 

 

 

 

 

 

5. La risposta all’emergenza post Covid-19  

 

2020 l’anno più lungo. Piccole luci nella notte del Covid a cura dei 

Volontari del Comitato di Grosseto della Croce Rossa Italiana 

Il Volume “2020 l’anno più lungo. Piccole luci nella notte del Covid” documenta il 

percorso delle attività del Comitato durante gli anni più violenti della pandemia. La sua 

diffusione nel 2022 è stata accompagnata da importanti riconoscimenti, di grande significato 

per i nostri Volontari che ne sono stati autori e protagonisti. 

A Firenze, sede del Consiglio Regionale della Toscana, in data 25 maggio 2022, il 

Presidente del Consiglio Regionale Dr. Antonio Mazzeo ha accordato il “Pegaso d’Argento” 
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È vincitore del XI Premio Internazionale Capalbio “Pazza Magenta” 2022 sezione 

Premio del Territorio e “L’Italia che ci piace”  

 

L’impegno dei Volontari CRI  

Dall’inizio dell’epidemia in Italia, la CRI ha assicurato la disponibilità del proprio personale 

e delle proprie strutture, rafforzando e ampliando il raggio d'azione dei suoi servizi a livello nazionale 

e territoriale. Soprattutto nella fase più acuta dell’epidemia, il lavoro continuo dei Volontari e del 

personale della Croce Rossa Italiana ha supportato un Sistema Sanitario sovraccarico, contribuendo 

ad evitarne il completo collasso. Nel corso dei mesi, la CRI ha garantito assistenza sanitaria e sociale 

alla popolazione, anche in virtù del forte radicamento dell’Associazione su tutto il territorio 

nazionale. Soprattutto in seguito alle disposizioni entrate in vigore il 9 marzo 2020, che hanno 

imposto forti limitazioni ai movimenti delle persone sul territorio nazionale, la CRI si è attivata per 

accrescere la propria capacità di assistenza, risposta ai bisogni immediati e mitigazione del rischio di 

isolamento delle fasce più vulnerabili della popolazione. A tal fine, la CRI ha rafforzato la capacità 

di risposta del numero verde 800 065510 “CRI per le Persone”, e già dal mese di marzo 2020 ha 

attivato, o potenziato, servizi dedicati quali il Pronto-spesa, ossia la consegna a domicilio della spesa 

e altri beni di prima necessità, e il Pronto-farmaco, ovvero la consegna a domicilio di farmaci.  

In questo quadro di rafforzata e proficua collaborazione con il livello regionale e 

nazionale il Comitato di Grosseto ha inoltre potenziato il servizio di distribuzione di pacchi 

alimentari e la consegna di buoni spesa, volta a supportare le famiglie in difficoltà economica o 

in stato di indigenza, fornendo un aiuto concreto, perlopiù a domicilio, in beni di prima 

necessità, compresi i dispositivi di protezione individuale, come di seguito sarà più ampiamente 

specificato. 

 
Il lavoro dei Corpi Ausiliari  

Un contributo importante e generoso, nell’ambito dell’emergenza Covid-19 è stato offerto dai 

Corpi Ausiliari, vale a dire le Infermiere Volontarie e i Volontari del Corpo Militare nei loro compiti 

di più specifica competenza. 

 

Corpo Militare 

 Report 2022 del Ten.com. Giacomo Cavalli:  

il Corpo Militare ha svolto missioni D.O.B. (Disinnesco Ordigni Bellici), nonché attività di supporto 

alle Forze Armate e di rappresentanza alle manifestazioni civile e militari. 
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Infermiere Volontarie 
 
Report 2022 dell’Ispettrice Francesca Carla Govigli: 

 

La struttura: 

Ispettrice: S.lla Francesca Carla Govigli 

Vice Ispettrice: S.lla Simona Simoni 

Vice Ispettrice: S.lla Silvana Tozzi 

Responsabile emergenza: S.lla Francesca Carla Govigli 

Responsabile formazione: S.lla Anna Guarguaglini 

Responsabile comunicazione/media: S.lla Silvana Tozzi 

 

Numero totale II.VV. in ruolo attivo  16 

Numero totale II.VV. in ruolo di riserva 12 

Numero totale II.VV. in ruolo disponibile 15 

Numero totale Allieve II.VV.   4 

 

L' emergenza Covid ha impegnato, nel primo semestre 2022, un buon numero di sorelle 

nell’essere disponibili a portare aiuto dove c’era necessità. Sono state presenti nei servizi: - Consegna 

spesa e farmaci alle persone anziane e/o in quarantena; - Controllo delle norme di sicurezza presso lo 

scalo civile dell’aeroporto di Grosseto - Ausilio al personale sanitario ed effettuazione tamponi 

(Sorelle facenti parte delle professioni sanitarie) ai Volontari e alla popolazione in città e in provincia, 

alle FF.AA. Le Sorelle hanno fatto assistenza ed effettuato tamponi alla popolazione Ucraina, presso 

l'HUB di accoglienza, allestito ed organizzato dal Comune di Grosseto Per le FF.AA. (Reggimento 

Savoia, Aeronautica Militare) sono stati effettuati servizi di routine quali prelievi, assistenza ai 

poligoni, PEFO. Per le Forze dell'Ordine è stato effettuato il servizio di assistenza ai poligoni. Due 

Sorelle svolgono periodicamente servizio presso la postazione emergenza-urgenza del 118. Una 

Sorella ha svolto attività di centralino per il Comitato Le Sorelle hanno prestato servizio presso la 

postazione mobile estiva di Primo Soccorso a Principina a Mare, nei pressi degli stabilimenti balneari. 

Due Sorelle sono impegnate, presso il Centro Militare Veterinario, nell'attività di ippoterapia a favore 

di bambini disabili e da quest'anno anche oncologici. L' attività si concretizza in un programma di 
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intervento di tipo educativo, ricreativo, terapeutico, assistito, con il cavallo con applicazione ed 

esercizio sul campo a cadenza settimanale. Una Sorella è delegata dal Presidente del Comitato a 

coordinare per l'Area Operazioni Emergenza Soccorsi (protezione civile). La stessa è referente presso 

la Prefettura per l'emergenza migranti e ne coordina le attività. La stessa è stata impegnata h 24, in 

sala operativa in presenza e in remoto per coordinare le attività di emergenza. Una Sorella è Delegata 

dal Presidente per il Diritto Internazionale Umanitario. La stessa svolge come formatore, corsi di 

formazione DIU, alle Forze Armate. Alcune Sorelle sono state impegnate nella formazione e/o 

aggiornamento, nelle tematiche di Primo Soccorso, Educazione Sanitaria, DIU e Protezione Civile in 

presenza e on-line, per le FF.AA., Allieve II.VV., Volontari CRI e popolazione. Due Sorelle sono 

impegnate in attività di formazione nelle scuole cittadine. 

Le Sorelle hanno partecipato come discenti a corsi di formazione e aggiornamento. Le Sorelle 

hanno garantito la loro presenza a cerimonie di Croce Rossa, civili e militari. Alcune hanno prestato 

assistenza a manifestazioni ed eventi: La notte visibile della cultura, La notte del Volontariato, 

Festività Laurenziane, la Fiera del Madonnino, raccolta alimentare, la presentazione del libro “2020 

l'anno più lungo” a cura del Presidente della CRI di Grosseto Firenze e a Capalbio, Frecce Tricolori 

a Castiglione della Pescaia. Una Sorella ha partecipato agli Stati Generali del Volontariato del 

Dipartimento di Protezione Civile, a Roma. Una Sorella è responsabile del gruppo “Donatori di 

Sangue”. Una Sorella fa parte degli Operatori Polivalenti Salvataggio in Acqua e ne segue le attività. 

Due allieve del secondo anno, hanno conseguito, dopo aver sostenuto nel mese di ottobre e gli esami 

finali del corso formativo di Infermiera Volontaria, il diploma e lo status di Infermiera Volontaria 

della Croce Rossa Italiana. Una Sorella ha acquisito la matricola a fine anno, in quanto è riuscita a 

completare del precedente corso II.VV. 2'020/2021. Due allieve Infermiere hanno deciso per motivi 

lavorativi di rinunciare per il momento al corso e di chiedere l'estensione al corso successivo. Quattro 

Sorelle sono state docenti al corso II.VV. Una Sorella è stata docente anche al corso II.VV. Dell' 

Ispettorato di Siena. Una Sorella si è trasferita all'Ispettorato di Siena. Sette Sorelle hanno ricevuto 

un ringraziamento da parte della Regione Toscana, a firma del Presidente Regionale Eugenio Giani, 

per l’impegno in attività alla popolazione ucraina ed una Sorella per l'impegno in attività relativa agli 

incendi, durante il periodo estivo. Quattordici Sorelle hanno ottenuto la medaglia di benemerenza 

della Croce Rossa Italiana “Il Tempo della gentilezza”, nella classe di bronzo, per il servizio prestato 

durante l'emergenza pandemica Covid 19. Sorella Maria Grazia Tuliani, che ha coperto il ruolo di 

Ispettrice presso questo Ispettorato, è deceduta. È stata considerata nel ruolo disponibile fino al 

decesso. 
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6. Il sistema di risposta nazionale, regionale e locale 

 

La Centrale di Risposta Nazionale  

La Centrale di Risposta Nazionale (CRN), istituita in seno al Comitato Nazionale della Croce 

Rossa Italiana, svolge il ruolo di punto unico di accesso che assicura la presa in carico di tutte le 

richieste pervenute all’Associazione, attraverso il coinvolgimento attivo dei Comitati Regionali e 

territoriali. Contiene al suo interno la Sala Operativa Nazionale (SON), che coordina la risposta 

all’emergenza su tutto il territorio italiano, tramite le Sale Operative Regionali e Locali dei Comitati 

di Croce Rossa. Mobilita il personale Volontario e dipendente, nonché i mezzi e i materiali per la 

risposta. 

La Centrale di Risposta Nazionale, inoltre, assicura l’assistenza alla popolazione: può essere 

contattata attraverso una chiamata al numero verde 800 065510 “CRI per le Persone”, un sms al 

numero 4353535, e attraverso il servizio per non udenti Pedius App. Ulteriori richieste raggiungono 

invece la CRN tramite l’indirizzo email info@cri.it. 

L’attività di raccolta e presa in carico delle richieste di assistenza mira a rispondere ai bisogni 

delle persone che stanno vivendo una condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l’attivazione 

di servizi di consegna di beni di prima necessità. Durante le chiamate prese in carico, gli operatori 

CRI cercano di comprendere e far emergere le situazioni di particolare vulnerabilità, per le quali è 

necessaria l’attivazione del servizio di supporto psicologico. È importante sottolineare la 

fondamentale attività di back-office necessaria alla presa in carico vera e propria delle richieste giunte 

alla Centrale. Una volta pervenute tali richieste, infatti, gli operatori della CRN procedono 

all’attribuzione delle stesse ai Comitati territoriali competenti e al monitoraggio dello stato di 

avanzamento della presa in carico, compresa la rilevazione di eventuali problematiche.  

 

Report del Delegato Area Salute Luciano Latini  

Il Comitato di Grosseto si occupa di attività rivolte alla salute della popolazione, in 

un'ottica sanitaria, formativa e preventiva attraverso servizi in ambulanza svolti in emergenza 

o trasporto, corsi di formazione, assistenza sanitaria a eventi e manifestazioni. I servizi sono 

garantiti dal proprio personale dipendente unitamente a quello volontario, a seconda dei gradi 

di formazione e competenze acquisite. 

 

mailto:info@cri.it
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Durante l'anno è stata continuo il trasporto di persone con più o meno limitate 

possibilità di movimento effettuati su appositi mezzi, per consulenze ospedaliere, 

trasferimenti ospedalieri a lunga o breve percorrenza, trasporti pediatrici svolti con personale 

qualificato. 

Importante la continua e attenta pianificazione per l'incremento di attività di supporto 

sanitario ma anche per la prevenzione di individuali fragilità. I servizi prevalenti sono così 

suddivisi: 

 

• primo soccorso 

• servizi in ambulanza e similari 

• servizi in affiancamento alle forze armate 

• Corsi di formazione 

• Manovre di disostruzione BLSD 

• Trucco e simulazione 

 

L'attività prevalente è quella che vede il personale volontario e dipendente in scenario 

di pronto intervento e primo soccorso ma numerosi sono stati i servizi di assistenza sanitaria 

a manifestazione sportive, concerti o comunque eventi che prevedono un grande afflusso di 

persone senza dimenticare l'attività prevalentemente estiva dei Soccorsi Speciali in acqua, 

attività di soccorso che richiede un elevato livello di competenza diverso da quello che viene 

praticato a terra. 

 

Numerose le campagne di sensibilizzazione effettuate in particolari periodi dell’anno 

o eventi pubblici che vanno a trattare problematiche diffuse tra la popolazione, ultima delle 

quali ad esempio la prevenzione tumorale. 

 

Prima di elencare nel dettaglio le attività che sono state svolte nel corso dell’anno, è 

necessario ricordare che rispetto agli anni precedenti si è molto assottigliato il limite che ha 

pesantemente influenzato i dati e le varie attività durante il periodo pandemico, detto ciò sono 

stati effettuati: 

n° 8.598 servizi di cui 5.706 interventi gestiti dal comitato di Grosseto e i restanti 

2.892 suddivisi fra le delegazioni di Braccagni, Magliano in Toscana, Roccalbegna, 

Roccastrada e Semproniano. 

La tipologia dei servizi richiesti tramite la centrale operativa del 112 è così risultata: 
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- incidenti stradali 

- incidenti domestici 

- ricoveri 

- esami diagnostici 

- visite mediche 

- fisioterapie 

- trasferimenti tra ospedali 

- dimissioni ospedaliere 

- trasporto dializzati 

- trasporti neurologici 

 

Dei servizi sopra elencati i km percorsi ammontano a 598.122 di cui 365.986 percorsi 

dal comitato di Grosseto. 

Tutti i servizi vengono effettuati con l'Ambulanza BLSD, con a bordo soccorritori 

volontari e dipendenti di primo e secondo livello, abilitati all'uso del Defibrillatore 

Semiautomatico. 

 

Quella dell'attivazione in emergenza è una delle attività cardine del Comitato e la sua 

importanza è un legame di diversi fattori che devono intrecciarsi bene fra loro per l'ottimale 

riuscita dei servizi. Informazione, formazione, rapidità di intervento, sensibilizzazione della 

popolazione (soprattutto dei giovani) attraverso l'approccio iniziale con i corsi di primo 

soccorso che danno ai discenti conoscenze e competenze concrete che possono permettere 

loro di gestire situazioni più o meno gravi. I corsi includono l'insegnamento delle procedure 

BLSD, la gestione delle ferite, dei traumi e dei malori oltre che formare i face painter, ovvero 

volontari istruiti in tecniche di trucco e simulazione che creano realistici infortuni, stati 

d'animo e ferite, utili nel supporto della formazione del soccorritore o in altre attività 

appartenenti ad altre aree in quanto riescono a rendere il più reale possibile un evento 

traumatico o meno. 

Il gruppo face painting del Comitato di Grosseto, attualmente composto da 19 

volontari con qualifica, nel 2022 ha svolto le seguenti attività: 

22 agosto a Magliano in Toscana in occasione di un evento organizzato dal Comune  

10 settembre Roccalbegna su invito della Pro loco 

16 ottobre giornata del FAI presso il Comitato di Montieri 
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4, 8, 11 e 18 dicembre presso il C.C. Aurelia Antica in occasione del mercatino di 

Natale, sempre organizzato dai volontari del Comitato di Grosseto. 

 

L’Area Salute è una fiera realtà i cui soci rappresentano la ricchezza che permette al 

sistema di organizzarsi in senso verticale ma anche orizzontale a seconda delle varie aree di 

intervento.  

Un'associazione così dinamica il cui contributo alla comunità si rivela ogni anno 

sempre costante, presente e prezioso. 

 
Report della referente Donatori sangue, Corsi di Primo Soccorso ai Laici, 
Tribunale Minori S.lla Franca Caporali Vaglio 

 
Tribunale dei Minori n. 5 ragazzi affidati per sette mesi. Al termine del corso di accesso hanno svolto 
i seguenti servizi: servizio tamponi COVID, distribuzione viveri, servizio spiaggia per i ragazzi 
Ippoterapia, manifestazioni in piazza, ed altri servizi occasionali.  

 

Manifestazioni in piazza: Giornate FAI (in primavera e in autunno per un totale di 4 giorni. In due 
giornate è stato utilizzato l’ambulatorio mobile); Giornata AISM (4 giorni completi); Giornata 
ADMO (2 mezze giornate con utilizzo dell'ambulatorio mobile e gazebo per incontri sulla donazione 
del midollo osseo); vendita delle rose (2 giorni a giugno); Giornate della prevenzione (sono state 
organizzate 2 giornate a Magliano in Toscana) 
 
Educazione sanitaria nelle scuole: 

 
Istituto Comprensivo Grosseto 3: 

Scuola primaria per un totale di 10 ore:  
Via Sicilia n. 3 classi,  
Via Jugoslavia n. 2 classi,  
Scansano n. 2 classi.  
 

            Scuola Secondaria per un totale di 16 ore:  
Via Portogallo n. 3 classi  
Scansano n.2 classi 

 
Istituto Comprensivo Grosseto 2  

Scuola Secondaria per un totale di 40 ore 
Piazza della Vasca: n 5 classi 

    
Istituto Comprensivo Grosseto 5  

Scuola secondaria:  
n. 8 classi di I media per un totale di 32 ore 
n. 6 classi di II media per un totale di 24 ore  
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n. 4 classi di III media per un totale di 16 ore  
 

Istituto Comprensivo Grosseto 6  
Scuola secondaria:  
n. 3 classi di III media per un totale di 18 ore,  
n. 6 classi di II media per un totale di 36 ore.       

              

Liceo Statale A. Rosmini:  
n. 11 classi per un totale di 44 ore 

 
Corsi Legge 81/08 ex 626: 
 

n. 8 Corsi completi per un totale di n. 61 persone 
            n. 1 Corso Retraining per un totale di n. 10 persone 
   
Servizio Civile: 
 n. 1 Corso per un totale di n. 2 persone 
 

Donatori sangue: 
Con la costituzione della “CRI Solidarietà Toscana” abbiamo avuta una grossa recessione, in 

quanto molti dei nostri donatori sono passati ad altre associazioni e mancanza di nuovi iscritti. 
Per l'anno 2022 le donazioni sono state n. 72 Sangue Intero e n. 20 Plasmaferesi. 
Il problema si è risolto nel giugno 2022 con la firma della Convenzione da parte del Comitato 

Regionale e finalmente l’attività potrà nuovamente svilupparsi. 
  
 
Report della Delegata Area Emergenze S.lla Francesca Carla Govigli 

Area operazioni, emergenza, soccorsi, in qualità di Struttura Operativa Nazionale di protezione 

civile, si adopera per garantire un’efficace e tempestiva risposta alle emergenze nazionali ed 

internazionali, attraverso la formazione delle comunità e lo sviluppo di un meccanismo di risposta ai 

disastri efficace e tempestivo.  

 La gestione sistematica delle emergenze e dei disastri inizia con la preparazione ad un’azione 

condotta da volontari e staff organizzati ed addestrati, nonché con la pianificazione ed 

implementazione di attività volte a ridurre il rischio di disastri ed emergenze, anche incoraggiando 

l’adozione di misure comportamentali ed ambientali, ed a prevenire e ridurre la vulnerabilità delle 

comunità. 

Costituiscono attività quadro: 

 

• le attività di prevenzione e preparazione delle comunità ai disastri 
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• le attività di risposta alle emergenze nazionali 

• la risposta ai disastri internazionali 

• le attività psico-sociali in emergenza 

• il recupero e il ripristino a seguito di disastri e crisi 

• l’assistenza sanitaria in occasione di grandi eventi 

• i soccorsi speciali (soccorsi con mezzi e tecniche speciali, operatori polivalenti di salvataggio 

in acqua, unità cinofile, soccorsi su piste da sci e il settore NBRC – nucleare, biologico, 

chimico, radiologico); 

• le attività di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Area operazioni emergenza soccorsi del Comitato della Croce Rossa Italiana di Grosseto: 

➢ ha una propria Sala Operativa, sempre aperta in presenza e in remoto, attivabile H 24 in caso 

di evento avverso, immediatamente in grado di concorrere a fornire dettagliate informazioni 

riguardo le conseguenze determinate dall’evento stesso, al fine di determinare una prima stima 

in merito alla situazione del territorio e della popolazione che necessita di assistenza, alla 

perdita di vite umane e al numero di feriti; 

➢ è in grado di assicurare la presenza di proprio personale presso il Centro Coordinamento 

Soccorsi della Prefettura di Grosseto e presso il Centro Operativo Comunale dei Comuni di 

competenza del territorio del Comitato, eventualmente attivati sul territorio, in caso di eventi 

calamitosi; 

➢ collabora con la Prefettura di Grosseto nell' emergenza migranti; 

➢ collabora con la Prefettura di Grosseto per la ricerca di persone scomparse, impiegando 

Volontari, mezzi e la propria Unità Cinofila; 

➢ collabora con la Capitaneria di Porto ed i Vigili del Fuoco per la salvaguardia delle vite in 

mare e nelle acque interne, impiegando i Volontari OPSA (Operatori Polivalenti Salvataggio 

in Acqua); 

➢ in passato ha partecipato con propri mezzi e Volontari ad emergenze nazionali (sisma 

dell’Aquila, sisma in Emilia, sisma in Garfagnana, sisma Umbria- Marche) e ad emergenze 

che hanno colpito il nostro territorio, l'affondamento della Nave Concordia, l'alluvione del 

2012. Ha fatto parte, in molti eventi calamitosi della Colonna Mobile della Regione Toscana. 

 Nell' anno 2022 sono stati svolti le seguenti attività ed interventi: 

● n. 62 viaggi migranti 

● n.1.162 tamponi alla popolazione grossetana per Regione Toscana 
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● n. 180 tamponi alla popolazione ucraina 

● servizio spesa 

● n.15 monitoraggio per allerta meteo 

● n.2 monitoraggio Fiume Ombrone e due pre-allerta da parte del Comune 

● gestione accoglienza cittadini ucraini Marina di Massa (3 Volontari) 

● attivazione per incendio alle porte di Grosseto 03.07.2022 

● attivazione per assistenza incendio Comune di Cinigiano 

● ttivazione per assistenza incendio Comune di Campagnatico (Baccinello) 12 Volontari, 2 

ambulanze, 1 bus 9 posti, 1 mezzo attrezzato per disabili,1 mezzo 4X4 

● attivazione per assistenza incendio Comune di Grosseto (Roselle) 

● 5 attivazioni squadra droni persone scomparse (2 Volontari) 

● assistenza viaggiatori alla stazione di Grosseto per blocco treno per incendio 08/08/2022 

● assistenza viaggiatori alla stazione di Grosseto per blocco treno per maltempo 04/09/2022 

● montaggio tenda ippoterapia al CEMIVET 

● attivazione per ricerca persone scomparse 

 

EVENTI 

➢ European Masters Athletics Championship 13-14-15 maggio 

➢ ENDURANCE 2022 giugno 

➢ Notte del Volontariato 28.07.2022 

➢ Festa dello Sport 21.07.2022 

➢ Festività laurenziane 10 -11.08.2022 

➢ Serate musicali in Piazza Dante 25.08.2002 e 01.09.2022 

➢ Assistenza manifestazione biciclette 30.08.2022 

➢ Notte Visibile della cultura 24.09.2022 

 

➢ Frecce Tricolori 8- 9.10.2022 

➢ Giornata Croce Rossa e di Protezione Civile presso l'Istituto Agrario Leopoldo Di Lorena 

19.11.2022 (Progetto Benessere – gestire emergenze ordinarie e straordinarie) 

➢ Stati Generali del Volontariato del Dipartimento Di Protezione Civile -ROMA (1 

Volontario) 
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ESERCITAZIONI 

● Esercitazione Fenice 2022 10004.2022 (6 Volontari) 

● Esercitazione Delegati Area OES 30.10.2022 Firenze 

● Esercitazione Coordinatori Attivita' Emergenza 16.10.2022 Firenze 

● Esercitazione Galleria Poggio Fornello 29.11.2022 (15 Volontari) 

● Esercitazione Nazionale Croce Rossa Italiana Area OES 2-4 dicembre 2022 Sardegna 

● Esercitazione UAS - Donoratico 09.04.2022 

● Addestramento UAS Donoratico 23-24.04.2022 

● Esercitazione UAS Donoratico 23.10.2002 

● Esercitazione Unità Cinofile Bresso 15.11.2022 (due Volontari) 

 

CORSI 

● Corso OPEM 

● CSA Certificazione sicurezza acquatica 

● Corso TLC Livorno (2 Volontari) 

● Corso per Coordinatore Attività di Emergenza (2 Volontari) 

● Corso Specialista TLC Bresso (1 Volontario) 

● Corso 1° Sessione Aggiornamento Operatori SMTS (1 Volontario) 

 

Sorveglianza sanitaria presso le aree portuali e aeroportuali e altri presidi sul 

territorio (Convenzione USMAF)  

Il Comitato CRI di Grosseto ha gestito la Postazione di Prima Soccorso Aeroportuale 

dell’Aeroporto Civile Baccarini di Grosseto in convenzione con il Ministero della Salute fino al 

08.04.2022.  Il servizio è stata assicurao tutti i giorni con ambulanza, un autista soccorritore e 

un medico per complessive 1.956 ore di impiego.  

A seguito della richiesta della SEAM (Società Esercizio Aeroporto Maremma - società gestore 

dell’aeroporto) dell’affidamento diretto della gestione delle attività aeroportuali, in data 30 

marzo u.s. con nota prot. n. 2022/12374/CN/E il Ministero della Salute comunicava all'ENAC 

la conferma della cessazione del servizio di PSSA prestato dal nostro Comitato come previsto 

in Convenzione. Pertanto da tale data e fino al 28.06.2022 il PSSA è stato gestito da questo 

Comitato transitoriamente in convenzione diretta con SEAM. In data 27.06.2022 è stato 
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comunicato da SEAM che dal 29.06.2022 non era più richiesta la prosecuzione del servizio di 

PSS presso l’aeroporto civile di Grosseto. 

Altre attività svolte dal Comitato di Grosseto 

 

Nell’anno 2022 sono continuati e talvolta incrementati gli impegni della Croce Rossa 

grossetana a servizio della comunità maremmana che, di seguito, vengono sommariamente elencati: 

 

1. servizi di trasporto sanitario e sociale (Grosseto e nelle delegazioni di Alberese, Braccagni, 

Magliano in Toscana, Montieri, Roccalbegna, Roccastrada, Semproniano, Sticciano) 

 

2. postazione di 118 H24 gestiti in convenzione con l’A.S.L. 9 (Grosseto, Roccalbegna, Marina 
di Grosseto (estivo)),  

 

3. postazione BLSD H12 (Magliano in Toscana e Semproniano) 

 

4. postazione primo soccorso estivo a Principina a Mare in convenzione con il Comune di 

Grosseto (Piano Collettivo di Salvamento 2022) 

 

5. assistenza a manifestazioni sportive e culturali  

  

6. assistenza alle famiglie bisognose con distribuzione di aiuti alimentari e per la cura dell’igiene 

della casa e della persona, in alcuni casi anche a domicilio per le persone sole e con capacità di 

mobilità ridotta (servizio “telefono amico”) 

 

7. iniziative per la diffusione del Diritto Internazionale Umanitario (DIU) 

 

8. trasporto di migranti nei centri di accoglienza in convenzione con la Prefettura di Grosseto 

 

9. convenzione con il Tribunale dei Minori di Firenze per il recupero dei minori 

 

10. formazione alla popolazione per le manovre di primo soccorso in età adulta e pediatrica 

 

11. accoglienza persone per Lavori di Pubblica Utilità 
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12. attività di prevenzione nella Provincia di Grosseto, anche con ambulatorio mobile dotato di 

varie attrezzature compreso ecodoppler (Melanoma, Ecodoppler vasi, Diabete, Alzheimer)  

 

13 collaborazioni con Istituzioni pubbliche, Istituzioni scolastiche e Associazioni no profit per 

iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo  

 

14. attività di formazione per la protezione civile in collaborazione con la provincia di Grosseto 

e il Comitato Regionale CRI e sul territorio in occasione delle calamità (sala operativa) 

 

15. attività di formazione dei Volontari (corsi di accesso, corsi TSSA, corsi FULLD, etc.) 

 

16. servizi ausiliari per le forze armate tramite i corpi militari CRI (Infermiere Volontarie e 

Corpo Militare)  

 

17. postazione primo soccorso presso l’aeroporto civile “Baccarini” di Grosseto in convenzione 

con Comitato Nazionale e il Ministero della Salute e Società SEAM (cessato il 28.06.2022) 

 

18. attività di Ippoterapia rivolto a ragazzi disabili presso il Centro Militare Veterinario di 

Grosseto implementato con attività per bambini autistici 

 

19. Progetto di Ippoterapia per minori oncologici (Bando del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 1/2021) 

 

20. avviamento in collaborazione con le Istituzioni scolastiche di corsi di danza per “bambini 
speciali”  

 

21. Donazione del Sangue (attività ridotta in relazione alle difficoltà non risolte in sede regionale 

per il riconoscimento dell’Associazione come Organizzazione di Volontariato con relativa 

convenzione) 

 

22. programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani - Servizio Civile Regionale 

e Servizio Civile Universale 

 

23. ufficio provinciale motorizzazione (pratiche patenti CRI)  
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24. progetto Postazione Primo Soccorso a Principina a Mare unitamente al progetto del0 

Comune di Grosseto Piano Collettivo di Salvamento 2022 

 

25. attuazione progetto “Tutti in Spiaggia” a Castiglione della Pescaia in collaborazione con il 

Comune di Castiglione della Pescaia 

 

26. gestione del complesso degli orti urbani denominato “Alberino” in collaborazione con il 
Comune di Grosseto e la Regione Toscana fino al 12.05.2022 

 

27. Centro raccolta e distribuzione materiale per bambini e ragazzi per favorire l’educazione 

al “riciclo” degli oggetti e al dono solidale 

 

28. collaborazione con Associazioni locali e nazionali per giornate di prevenzione (lotta 

Alzheimer, ischemia cerebrale, ipertensione, diabete, sclerosi multipla, etc.- “Progetto Società 

Italiana Chirurgia Vascolare – 1 minuto salva la vita Dr. A. Natale; “Non dimenticare...la 
memoria – Società Italiana Geriatri Ospedalieri”; “Campagna Mondiale per la 

sensibilizzazione per la lotta all’ipertensione arteriosa – Società Italiana dell’ipertensione 
arteriosa”; “AISM – Associazione Italiana Sclerosi Multipla”; “Associazione Anziani 

Confesercenti – screening di routine”; “Associazione Anziani Pensionati Confertigianato – 

predizione e prevenzione malattia di Alzheimer”, “ADMO – Associazione Donatori Midollo 

Osseo”; etc.)  
 Ognuno di questi punti meriterebbe una trattazione specifica che l’economia della relazione 

non consente. 
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Report delle attività del Delegato Area Inclusione Sociale Monica Moretti 

Cuseri 

Con riferimento all'attività di Ippoterapia svolta dal Comitato di Grosseto da oltre 

quarant'anni grazie alla volontà della Sig.ra Pifferi prima e alla successiva volontà del Presidente 

Hubert Corsi e della Delegata di Area Inclusione Sociale Monica Moretti Mencarelli che continuano 

a portare avanti nel tempo, a mantenere vivo e ad evolvere un progetto abbiamo raccolto dati concreti 

e riflessioni legati al vissuto e all’ esperienza nel campo dell'ippoterapia è ripresa dopo la pausa e le 

incertezze derivanti dalla pandemia da Covid 19. analizzandoli dal punto di vista educativo, 

terapeutico e ricreativo. È fondamentale la valutazione dei diversi casi sopraggiunti, l'accoglimento 

delle diverse proposte, la conoscenza dei diversi vissuti, tutto al fine di poter creare una connessione 

di elementi per la creazione e l'avvio di un percorso che è sempre individuale. I ragazzi seguiti da 

molti anni sono ad oggi fra i 20-24, ai quali nel 2022 si sono aggiunti circa 14 bambini facenti parte 

del nuovo progetto di ippoterapia oncologica; ad essi si aggiungono fra i 15 e i 17 bambini 

appartenenti a 4 plessi scolastici della provincia di Grosseto. Ovviamente trattandosi di “casi speciali” 

la quantità numerica varia a seconda del loro stato di salute nel periodo. 

È importante sottolineare la valenza terapeutica che esiste e che nasce dall'incontro fra il 

cavallo e la persona. Attraverso attiva osservazione abbiamo raccolto informazioni che possono 

dimostrare i cambiamenti avvenuti nel comportamento dei ragazzi, anche in coloro che partecipano 

al progetto di ippoterapia oncologica iniziato nel 2022. L'incontro fra la persona e il cavallo ha una 

valenza che può considerarsi educativa, terapeutica e ricreativa perché porta l'individuo, grande o 

piccolo che sia ad avere una visione del mondo diversa e rinnovata. Inizia ben presto ad avere una 

più consapevole percezione di sé stesso, degli altri e delle cose e, cercando di mettersi in relazione 

con questa nuova realtà, procede nella scelta dei suoi comportamenti. Affinché questa trasformazione 

possa avvenire è necessario offrire alla persona nuove esperienze, nuove prove, esperienze pensate, 

costruite e plasmate su lui o lei per stimolare gradualmente la sua attività motoria e psichica.  

 

Fondamentali sono gli spazi di ascolto, ciò significa avere colloqui con i familiari, costruttivi 

incontri individuali, significa anche permettere ai genitori di stare all'interno della struttura e guardare 

con i propri occhi i graduali miglioramenti della persona amata. I familiari partecipano attivamente 

alla vita del centro stringendo con noi una collaborazione totale, intensa, stretta, col fine di ottenere 

un risultato valido e che duri nel tempo. Ciò viene reso più facile dalle gite collettive, dalle uscite 

insieme nei parchi giochi o al cinema, dagli incontri organizzati ed effettuati durante l'anno, dai 

momenti di aggregazione e confronto senza considerare che alla fine di ogni lezione ragazzi, bambini 

e familiari si fermano a mangiare insieme agli operatori dopo aver portato i cavalli nella loro area. 
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Proprio in queste occasioni e/o in attesa delle lezioni i bambini si dedicano attivamente al gioco, 

attività fondamentale per il benessere dei piccoli. E' infatti una conferma il fatto che l'attività fisica 

produce effetti benefici sull'apparato cardiocircolatorio, muscolare e scheletrico di chi la pratica e 

migliora notevolmente la qualità della vita. I piccoli pazienti oncologici si divertono quindi molto in 

gare di tiro con l'arco, in partite di pallone, tiri a canestro, corse. Non mancano le maschere nel periodo 

di Carnevale, le uova di cioccolato a Pasqua (quest'anno c'è stato anche un piccolo campionato di 

rigori in cui il primo classificato ha vinto l'uovo più grande), non mancano i regali a Natale e gli 

abbracci a fine lezione.Tutte queste attività e questi momenti vissuti insieme, unitamente al lavoro 

fatto con l'ippoterapia contribuiscono allo sviluppo cognitivo, emotivo e sociale dei bambini, donando 

loro quello spazio di tempo in cui – in quel luogo - c'è totale normalità. Uno stato di benessere che, 

come in uno specchio, si riflette anche sulle famiglie presenti, sulle madri soprattutto e regala loro un 

vestito incandescente con cui poter uscire e affrontare più forti, più schermati le prove più dure che 

sono quelle vissute durante le terapie ospedaliere e i ricoveri. 

I risultati dell'ippoterapia non sono mai immediati, si creano e sviluppano nel tempo. Questo 

insegna a noi e a loro anche l'arte della pazienza e della speranza, perché in alcuni casi è stato possibile 

recuperare in alcuni mesi ciò che per anni è sembrato perduto e che perduto non era. Semmai era 

nascosto da qualche parte nel corpo e nella mente, una parte che si riesce a trovare e raggiungere 

soltanto attraverso il cavallo. Non a caso è proprio a cavallo che torniamo ad essere - o scopriamo per 

la prima volta di essere – un Re o una Regina. Al progetto in varie forme partecipano Volontari, 

dipendenti, collaboratori professionali, nonché la struttura del Ce.Mi.Vet. (Centro Militare 

Veterinario e il suo Comandante. A tutti la nostra gratitudine. 

È stata svolta anche l’attività in piscina, attività acquatica rivolta ad adulti, ragazzi e 

bambini con disabilità. Lo scopo è quello di offrire un percorso di acquaticità modellato sulla persona, 

unendo ad esso condivisione e inclusione. Il progetto consente l’accesso dei ragazzi alla piscina una 

volta alla settimana per svolgere l'attività che dura per l'intera mattinata. Nei soggetti con disabilità 

cognitiva e relazionale questa attività facilità il controllo dell'aspetto emotivo e/o del disturbo 

comportamentale, porta un aumento del livello di attenzione, stimola i sensi e migliora l'armonia del 

movimento corporeo. Ogni soggetto viene incoraggiato ad avere il consapevole controllo delle 

proprie azioni, dei propri movimenti, dei movimenti di chi lo circonda e questo porta a raggiungere 

nel tempo uno stato di armonia fra psiche e corpo. 

Un'altra attività dell'area 2 rivolta alle persone diversamente abili e ai bambini oncologici è 

quella che viene svolta al mare. La spiaggia è un luogo talmente normale da essere considerato quasi 

scontato, un luogo dove si possono fare e vedere cose bellissime. Può però diventare allo stesso tempo 
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un luogo in cui le cose normali diventano difficili da affrontare o provare per chi vive una condizione 

di disabilità, indigenza, difficoltà sociale o malattia. 

L'obiettivo di questo servizio è quello di rendere accessibile a tutti la spiaggia, consentire a 

tutti di poter fare il bagno nel mare, far vivere l'intera estate con autentica solarità, renderci disponibili 

e di supporto anche a chi non usufruisce del nostro servizio ma arrivando dall'esterno può trovarsi in 

condizione di difficoltà, creando percorsi e sostegni che possano rendere la giornata al mare più fluida 

e autonoma possibile. 

Anche questa è inclusività e unione. 

Nella comune immaginazione l'estate porta attività all'aperto, compagnia, sole, mare e 

montagne ma per chi vive una dimensione diversa spesso l'estate si traduce in giorni di solitudine, 

tendenzialmente tutti uguali e vissuti a casa. Croce Rossa ha creato la possibilità di far vivere a queste 

persone un'altra dimensione, quella del mare, di conoscerne i suoi piccoli abitanti attraverso l'utilizzo 

della maschera e del boccaglio. Di conoscerne il colore, il profumo, il benessere e l'intreccio di risate 

e rapporti che riesce a creare. Quando i ragazzi vedono il mare si trasformano, si emozionano 

pensando ai pesci che potrebbero vedere e assorbono tutta quella magia che gli permette di migliorare 

la loro relazione col mondo esterno. 

Gli obiettivi che vengono raggiunti da questo progetto, oltre al divertimento dei ragazzi e 

dei loro familiari, sono il miglioramento della motricità, il controllo del corpo e della respirazione, 

il controllo delle emozioni che questa esperienza fa vivere. Come in tutte le altre attività 

(piscina/ippoterapia) la sicurezza è alla base di ogni percorso, il rapporto fra ragazzi e operatori è di 

1:2 ed è totalmente gratuito per coloro che ne usufruiscono. Come accade durante l'attività della 

piscina i ragazzi vengono portati dal proprio domicilio al mare dagli operatori – che avranno cura di 

loro fino al ritorno a casa - su mezzi della Croce Rossa adeguati alle singole esigenze. Tenendo conto 

dell'apprezzamento mostrato dai familiari, soprattutto in presenza di genitori anziani è nostra 

intenzione continuare e ampliare questa attività estendendo questa positiva, solare, liquida 

“possibilità blu” a tutti. 

L'attività di ippoterapia, l'attività al mare e l'attività in piscina non sono soltanto aree in cui 

ragazzi speciali e minori trascorrono buona parte della settimana seguendo lezioni che sono 

comunque scandite dal tempo. 

Esiste anche un altro tempo, quello che va oltre queste attività ed è il tempo dedicato alle 

uscite didattiche, alle uscite ludiche, alle gite durante le quali chi partecipa apprezza 

l'impattante base di svago ma in realtà - se gestite con criterio - rappresentano sottotraccia occasioni 

utili per trasmettere informazioni e sviluppare capacità relazionali/sociali.  
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Queste gite proposte alle famiglie assicurano un miglioramento a livello cognitivo, emotivo e 

sociale dei ragazzi (soprattutto dei minori) e dona a tutto il nucleo familiare un pò di quella normalità 

che insieme alle abitudini e alle certezze viene stravolta dal momento della diagnosi. 

Le uscite offrono senz'altro un oggettivo diverso spazio di vissuto e di interazione, uno spazio 

che non è familiare per nessuno ma nuovo per tutti e come tutte le novità stimola nei ragazzi e nei 

bambini la voglia di conoscere e sperimentare. I grandi e i piccoli non vengono più visti - e di 

conseguenza non si vedono più - come soggetti passivi che necessitano di cura e accudimento ma 

diventano protagonisti del loro percorso con conseguente aumento della fiducia in se stessi e della 

loro autostima. 

Ciò che è stato riscontrato nei ragazzi, speciali e minori, è stato un miglioramento del loro 

benessere psicologico, un miglioramento della concentrazione e della coordinazione corporea. Si 

sviluppa inoltre la socializzazione e la collaborazione fra gli appartenenti al gruppo, si crea 

aggregazione. 

Tutto ciò insegna (a cominciare dal viaggio in pullman) il rispetto del compagno che poi si 

estende all'esterno con il rispetto della natura, delle regole e degli animali. Cresce la fiducia nei 

confronti del proprio potenziale, che sia pratico (so fare) o emotivo (so essere). I bambini, soprattutto 

loro, quando vedono riconosciuto e valorizzato il loro diritto al gioco imparano interiormente a 

riorganizzare se stessi in funzione dell'ambiente circostante per cui la comunicazione migliora, 

imparano – nel confronto con l'altro - a riconoscere non soltanto i propri limiti ma anche le risorse a 

disposizione per gestirsi. Giocare è un'attivazione spontanea e naturale a cui tutti si dedicano per 

svago, per divertimento, per creatività e infatti è proprio dai piccoli che – ad esempio – ha preso vita 

una piccola squadra di calcio con tanto di campionato di rigori, l'ultimo dei quali organizzato e giocato 

recentemente. Il gioco, la gita, permettono a grandi e piccoli di fantasticare ancor prima della 

partenza, alcuni di loro vengono invasi da emozioni positive già settimane prima della partenza 

programmata, preparano con cura la valigia con le loro cose, si pongono domande, fanno domande 

agli operatori che li accompagneranno e una volta dentro il “viaggio” interagiscono, comprendono 

meglio gli altri, sperimentano, litigano, fanno pace, si autoregolano. 

Un clima di grande unione e collaborazione si crea anche durante le pause per la merenda o il 

pranzo dove i ragazzi più grandi – tanto per fare un esempio e dare la misura del clima che si crea – 

tagliano a pezzettini il cibo ai più piccoli. Un aspetto che è presente soprattutto nei bambini è la 

naturale propensione a includere l'altro, a non vedere le differenze, sono accoglienti, la spontaneità 

con la quale affrontano i giochi è così piena e totale che porta una riflessione: si ferma solo se è un 

adulto a richiamarli e a dire loro di porre attenzione a un qualcosa di diverso o estraneo. 
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I nostri sono brevi viaggi se così possiamo definirli ma mettono sempre in campo nuove idee, 

nuovi pensieri, generano creatività, fantasia, bellezza. Permettono di dare vita a nuove intenzioni, 

generano scambio reciproco, accrescono l'autostima. Anche perché comunicare non è limitarsi a dare 

una netta informazione, è scegliere di collocarsi in un nuovo spazio comune e proprio perché nuovo 

per tutti e non familiare “costringe” ognuno a fare la propria parte e a riconoscere non solo il valore 

di se stesso ma anche quello dell'altro. 

Le uscite vengono svolte con un pullman di Croce Rossa la cui dimensione varia a seconda 

del numero dei partecipanti e sono totalmente gratuite per tutti coloro che partecipano. Che si tratti 

di andare in parchi divertimento, nuove città, parchi con animali, montagne o colline hanno tutte una 

valenza positiva che si riflette sul piano della relazionale e sul senso dello stare insieme in un contesto 

sconosciuto. 

Le attività, completamente gratuite, nel 2022 hanno riguardato sia i ragazzi che le loro 

famiglie. 

 

Il progetto di distribuzione viveri attivato dal Comitato di Croce Rossa di Grosseto rientra 

fra le attività di Area Inclusione Sociale ed è rivolto a favore degli indigenti. 

In questa struttura i Volontari hanno come prima funzione quella di accoglienza e ascolto 

inoltre a seconda della problematica messa in evidenza possono indirizzare la persona verso altra 

associazione presente sul territorio (ad esempio per servizi fiscali, uffici di collocamento). Hanno 

successivamente funzione di valutazione, organizzazione e registrazione degli indigenti attraverso 

colloqui conoscitivi per comprendere l'effettivo stato di indigenza. Altro ruolo è 

l'approvvigionamento e la distribuzione di pacchi viveri e aiuti alimentari a famiglie, persone singole 

e anziani - italiane e straniere - in certificato stato di difficoltà. Il servizio richiede lavoro e impegno 

prima, durante e dopo il momento della distribuzione che avviene durante tutto l'arco dell'anno, il 

giorno martedì di ogni settimana. 

Varie le problematiche che sono causa di richiesta di aiuto e assistenza quali: 

- scarsa disponibilità economica (pensione minima, salario basso, occupazione saltuaria) 

- vedovanza di uomini e donne con conseguenti problemi legati alla solitudine e/o alla sfiducia 

nei confronti del domani 

- diffidenza a socializzare, con conseguente isolamento ed emarginazione 

- un grande senso del pudore che spinge la persona – seppur consapevolmente indigente – a 

non manifestare i suoi bisogni. Soprattutto in quest'ultimo caso l'empatia del volontario è 

fondamentale perché deve riuscire a “sentire” anche il non detto.  
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Altresì la perdita del lavoro, una separazione e/o divorzio con relativi costi, la fine della cassa 

integrazione o della disoccupazione, la difficoltà a trovare un lavoro stabile portano alle persone 

coinvolte l'insorgere di quelle problematiche a cui il comitato prova a trovare e offrire soluzione. 

Particolare attenzione è rivolta alle persone e alle famiglie straniere (componente pari al 56,4%) in 

cui le difficoltà vengono appesantite e si amplificato a causa dalla poca integrazione sociale e la poca 

conoscenza della lingua italiana. 

L'utenza dei beneficiari è varia, sono presenti famiglie numerose o mono-parentali (27,9%), 

con minori a carico e in età scolare, sono presenti situazioni di disagio familiare che possono 

dipendere da malattie invalidanti (l'incidenza in questo caso è dello 0,4%), disagi psicologici, 

dipendenze, coabitazione con familiari non autosufficienti o affetti da gravi patologie. 

L'attività di distribuzione alimenti a lunga conservazione e di prima necessità crea un piano 

paritario in cui solidarietà, volontariato, individualità, moralità e crescita si mescolano, eccedenza e 

carenza si incontrano senza giudizio alcuno lasciando intravedere la possibilità di superare quelle che 

speriamo sempre siano temporanee difficoltà. Un’attività questa che quindi si modifica e si modella 

di anno in anno, che ha avuto un inevitabile picco durante e oltre il periodo Covid, periodo nel quale 

molte persone hanno perso il lavoro o la salute con un incremento di pacchi distribuiti del 61,6% 

rispetto al 2020. I pacchi donati nel 2022 ammontano a 3.941 con una destinazione così suddivisa per 

fasce di età: 

età inferiore a 16 anni 30,8% 

età compresa fra i 16 e i 64 anni 59,0% 

età maggiore di 64 anni 10,2% 

 

109 il numero delle famiglie che si sono affacciate per la prima volta a questo servizio, molti 

anche gli italiani con un'incidenza del 43,6%. 

Elenchiamo i quantitativi distribuiti nell'arco dell'anno 2022 

– 4111Kg di pasta Agea e circa 5500Kg di pasta donata/acquistata 

– 4731 litri di latte Agea e circa 5860 litri di latte acquistato/donato 

– 644kg di tonno 

– 206Kg di omogeneizzati Agea 

 

La distribuzione viene portata avanti costantemente e avviene rispettando regole igieniche 

coerenti con la sicurezza e la gestione alimentare, oltre a ciò può succedere di donare anche vestiario, 

giocattoli, libri ancora in ottimo stato stoccati e custoditi nella sede di via Mazzini a cui i più bisognosi 

vengono indirizzati. Un'altra iniziativa che si affianca e sostiene la dignità delle persone più fragili 
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garantendo dove necessario, vestiti per bambini. Spesso la povertà è solo una spia del malessere che 

l'ha generata, Croce Rossa grazie a questo progetto riesce a evitare che persone in condizione di 

impotenza possano avvicinarsi ad attività illegali o peggio ancora lesive della propria persona. Oltre 

a ciò vengono effettuate dai nostri volontari raccolte alimentari presso i supermercati Conad della 

città rivolte non soltanto alle persone appartenenti al territorio provinciale ma anche a persone colpite 

da calamità. 

Il Comitato con le sue attività ha piena consapevolezza delle situazioni che si trova a dover 

affrontare e gestire senza però farsi mai soverchiare dalla logica che numeri e dati vorrebbero imporre. 

Questa logica, seppur oggettiva e tenuta di conto è però inferiore alla speranza che distingue il nostro 

operato ed è proprio perché è fondata su dei valori che questa speranza viene trasformata in una 

concreta solidarietà che avvolge in un abbraccio chi ne ha bisogno. 

 

Report delle attività del Delegato Area Principi e Valori S.lla Vittoria 

Picchianti 

Le attività specifiche dell’area sono essenzialmente formative: trovano applicazione nei corsi 

di accesso per volontari, nei corsi per allieve IIVV, nei percorsi informativi di Diritto Internazionale 

Umanitario e di Health Care in Danger finalizzati alla ulteriore formazione dei nostri volontari. 

 Solo tre gli istruttori attivi, di cui due non specializzati. 

Queste le attività: 

✓ 2 Corsi base di accesso per volontari: 

(per ogni corso- 3 lezioni su Movimento internazionale di Croce Rossa, i 7 principi 

fondamentali, l’Emblema, Il DIU - concetto ed evoluzione) 

✓ Corso DIU per allieve IIVV II anno (n.6 incontri) 

✓ Corso informativo HCiD (4 h.) 

✓ Corso informativo base DIU (intera giornata) 

 

Al Comitato, non sono pervenute richieste di formazione nel campo DIU da parte dei Comandi 

FF. AA presenti sul nostro territorio: numerose attività di formazione sono state tuttavia svolte, a 

favore delle FFAA, fuori Comitato, sul territorio nazionale ad opera di un istruttore qualificato.  

 

7. Le attività di formazione dei Volontari 
 

La formazione ha un ruolo fondamentale all’interno dell’Associazione: attraverso un 

apprendimento trasversale e inclusivo, infatti, la CRI rende i propri Volontari più consapevoli e 
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partecipi della mission e dei Principi Fondamentali di Croce Rossa, nonché più competenti e 

qualificati per rispondere efficacemente alle esigenze delle comunità.  

Al fine di portare avanti un programma di formazione definito, coerente e standardizzato su 

tutto il territorio nazionale, la CRI ha predisposto sia un Catalogo dei corsi, che censisce gli oltre 

200 corsi di formazione disponibili, sia il Regolamento dei Corsi di Formazione per Volontari e 

dipendenti, che disciplina la classificazione e le procedure relative all’organizzazione dei corsi di 

formazione erogati dalla Croce Rossa Italiana per gli aspiranti Volontari, i Soci e i dipendenti. Tutti 

i corsi di formazione della Croce Rossa Italiana sono definiti da un Comitato scientifico, istituito dal 

Consiglio Direttivo Nazionale.  

I corsi di formazione si suddividono in quattro livelli. I corsi di primo livello costituiscono 

la formazione di base, necessaria a conoscere l’Associazione e il Movimento e comprenderne le 

dinamiche, nonché ad avvicinarsi alle attività e favorire la partecipazione dei Volontari. I corsi di 

secondo livello sono rivolti ai Volontari e agli operatori CRI, anche specializzati, e sono finalizzati a 

fornire le competenze necessarie per svolgere un’attività istituzionale dell’Associazione. I corsi di 

terzo livello (corsi di formazione per trainer, per Coordinatore di Operatori e per Operatori di attività 

speciali) abilitano a effettuare attività di docenza interne o esterne all’Associazione e a coordinare 99 

Croce Rossa Italiana Comitato Nazionale le risorse. Infine, i corsi di quarto livello comprendono i 

corsi di formazione per Formatori dell’Associazione e i corsi di alta specializzazione.  

 
Di seguito il report del Referente alla Formazione: 

I corsi erogati nel 2022 sono stati: 

- n. 2 Corsi di accesso 

- n. 2 Corsi TS (Trasporto Sanitario) 

- n. 2 Corsi SA (Soccorso Avanzato) 

- n. 15 Corsi Manovre Salvavita Laico (67 partecipanti) 

- n. 5 Corsi Manovre Salvavita per Soccorritori 

- n. 2 Corsi Strategia 2030, analisi dei bisogni e progettazione 

- n. 1 Corso OPEM (Operatore Emergenza) 

- n. 1 Corso al Personale del 4° Stormo C.I. di Grosseto su protocollo PHTC e manovre 
salvavita (40 partecipanti) 

- n. 2 Corso Sicurezza base 
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- n. 1 Corso Sicurezza generale 

- n. 2 Corsi Sicurezza avanzata 

- n. 1 Corso CSA (Corso Sicurezza Acquatica)  

8. Le attività di comunicazione 
 

Tutte le attività di comunicazione, sensibilizzazione e advocacy portate avanti dalla CRI 

poggiano su alcuni pilastri fondamentali, quale la necessità di informare e sensibilizzare l’opinione 

pubblica e i decisori politici in merito alle difficoltà e ai bisogni delle persone in situazione di 

vulnerabilità, nonché all’operato di Croce Rossa stessa in risposta a tali vulnerabilità. I contenuti 

prodotti e diffusi dalla CRI contribuiscono inoltre alla diffusione dei Principi Fondamentali, e 

favoriscono la nascita e crescita di una cultura del Volontariato su tutto il territorio nazionale. 

 
 

9. I donatori 

  L’Associazione della Croce Rossa Italiana cura le relazioni con gli individui, le aziende e le 

istituzioni straniere, nonché altre entità di diritto privato quali le fondazioni. La collaborazione poggia 

sulla condivisione dei valori e sui principi di trasparenza, affidabilità e responsabilità.  

Durante il 2022, numerose sono state le persone e le aziende che, attraverso le proprie 

donazioni, hanno scelto di contribuire all’azione della CRI sia in risposta all’emergenza sanitaria da 

Covid-19 sia nelle altre attività. Allo stesso tempo, molti sono stati i soggetti che hanno collaborato 

ai progetti, così come coloro che hanno promosso l’azione dell’Associazione, amplificandone 

l’impegno e raccogliendo adesione nella società civile. Il coinvolgimento dei partner e dei donatori è 

avvenuto principalmente attraverso la condivisione delle progettualità, confronti e relazioni continue 

e la firma di veri e propri accordi di collaborazione.  

Per quanto riguarda il Comitato CRI di Grosseto, si ringraziano le seguenti aziende che 

con la loro sensibile attenzione hanno sostenuto e incoraggiato l’impegno dei nostri volontari e con i 

loro generosi apporti economici e materiali hanno contribuito a rendere più estesa ed efficace la nostra 

attività umanitaria a servizio della comunità: 

A.A. Commerciale - Barghi srl - Caseificio Grosseto di Quilli A. & C. - Clodia Commerciale - 

Consorzio Produttori Latte Maremma Società Agricola Cooperativa – Salumificio Cerboni – 

Sol.Bat. srl - Terre dell’Etruria  
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Grazie!!!! 
 

Il tempo della gentilezza 
 
Il Comitato Nazionale, durante l’emergenza Covid 19 ha istituito una nuova 
benemerenza denominata “Il tempo della gentilezza” destinata a premiare chi si sia 
distinto nelle attività di volontariato o nel sostegno, collaborazione, difesa, diffusione 
e compimento degli obiettivi dell’Associazione della Croce Rossa Italiana durante 
l’emergenza. 
In segno di gratitudine per le attività svolte la benemerenza è stata assegnata ai seguenti 
Volontari e dipendenti del Comitato di Grosseto: 
 
Arsalane Siham 
Aticulesei Mihaela 
Bamba Souleymane 
Baratti Patrizia 
Barco Luana 
Beata Joanna Wojcik 
Berlini Liana 
Bernardini Francesco 
Bonati Luigia 
Borgioli Simone 
Brugi Giorgio 
Bugelli Marco 
Caciai Mario 
Caoduro Simone 
Caporali Ilene 
Carlucci Ademaro 
Carlucci Simona 
Cavezzini Laura 
Cazziolato Alessio 
Ceciarini Pietro 
Cionco Alvaro 
Colace Massimo 
Colletti Selene 
Corridori Andrea 
Corsetti Valeriano 
De Cagna Maria 
De Niccola Florio 
Del Tongo Roberto 
Domeniconi Romolo 
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Fanciulli Giorgio 
Farruggia Rosario 
Fatarella Artidemo 
Fedeli Erika 
Ferraguti Elisabetta 
Ferri Roberto 
Franci Riccardo 
Franci Maurizio 
Fuligni Maria Luisa 
Galanti Maria Rita 
Galli Roberto 
Giovannoni Gianluca 
Hermandez Guerrero Eduardo 
Krasinski Miroslaw 
Landi Riccardo 
Lanfranchi Gianluca 
Larini Roberto 
Latini Luciano 
Lombrichi Jonathan 
Lorenzoni Ulda 
Marchi Andrea 
Marrone Nella 
Materazzi Luca 
Mazzieri Lauro 
Melosini Doriana 
Mendola Gaetano 
Milana Sebastiano 
Moretti Cuseri Monica 
Mosquera Achury Alejandro 
Mugnai Silvia 
Musolesi Armida 
Nannetti Federica 
Neri Jacopo 
Neri Marco 
Niccolini Franco 
Oneto Bruno 
Papini Ettore 
Parenti Fabio 
Pastorelli Mirella 
Pennetta Marco Giovanni 
Pennetta Vincenzo 
Perruzza Gianluigi 
Pettinari Franca 
Pieri Lorella 
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Polemi Mauro 
Polisano Salvatore Savino 
Purgatorio Massimo 
Ricci Stefania 
Riccucci David 
Rispoli Sebastiano 
Rocchi Letizia 
Rocchi Paola 
Rossi Margherita 
Rossi Nadia 
Rossi Silvia 
Russo Angela 
Sabatini Barbara 
Sanna Giuseppina 
Sarti Alessio 
Scalabrelli Isoliero 
Scovaventi Paolo 
Secches Valentina 
Semplici Silvia 
Severi Severo 
Spreghini Federica 
Tei Emiliano 
Terribile Marina 
Testa Emanuele 
Tittozzi Omero 
Tromboni Fabio 
Valle Alonzo  Carlos Francisco 
Vecchieschi Giada 
Veneziano Valerio 
Villani Bruno 
Volpini Sara 
Zambernardi Mattia 
 
S.lla Amerini Roberta 
S.lla Bartali Maria 
S.lla Boaretto Piera 
S.lla Caporali Franca 
S.lla Croci Sabrina 
S.lla Gagliardi Letizia 
S.lla Govigli Francesca Carla 
S.lla Grillo Vincenzina 
S.lla Macrì Iolanda  
S.lla Picchianti Vittoria 
S.lla Principe Daniela 



pag. 67 
 

S.lla Simoni Simona 
S.lla Tartaglione Anna Maria 
S.lla Tozzi Silvana 
S.lla Valleggi Carla 
 
La benemerenza, così come previsto dal Regolamento è stata altresì assegnata a privati, 
Enti o Associazioni che si sono distinte nel sostenere generosamente le attività della 
Croce Rossa a cui va il nostro caloroso ringraziamento: 
 
Aquila Energie spa  
Az.Agr.Serrata Lunga snc di Fini, Lolini, Sfondrini  
Banca Tema  
Brandini spa  
CASEIFICIO GROSSETO SNC DI QUILLI A. & C.  
Clodia Commerciale SRL  
Coldiretti Grosseto  
Collegio Toscano degli Olivicoltori OL.MA.  
Comune di Grosseto  
Consiglio Notarile di Grosseto  
Consorzio Produttori LATTE MAREMMA soc.agr.coop.  
Corsini Bakery Dolci e Biscotti Srl   
Farmacie Mencarelli srl  
Gainnino Sebastiani Valle dei Gaggioli  
Manni Oil Società Agricola srl  
Palmieri Easy Chic  
Panificio Galletti snc  
Panificio Pasticceria Baccinello srl  
Provincia di Grosseto  
Salumificio Cerboni  
Terre dell'Etruria Società Cooperativa Agricola tra produttori  
Corciolani Gabriele 
Francalanci Tommaso 
Laganga  Andrea 
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10. Bilancio Consuntivo 2022 
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Mezzi di trasporto 

I mezzi di trasporto del Comitato di Grosseto con targa CRI al 31.12.2022: 

 

1 CRI A711B MERCEDES AMBULANZA 

2 CRI A519C FIAT DUCATO AMBULANZA 

3 CRI A449D VOLKSWAGEN TRASPORTER AMBULANZA 

4 CRI 306AA FIAT DUCATO AMBULANZA 

5 CRI 307AA FIAT DUCATO AMBULANZA 

6 CRI 005AB FIAT DUCATO AMBULANZA 

7 CRI 740AB FIAT DUCATO AMBULANZA 

8 CRI 299AF FIAT DUCATO AMBULANZA 

9 CRI A520D VOLKSWAGEN TRASPORTER AMBULANZA 

10 CRI 261AB FIAT DUCATO AMBULANZA 

11 CRI 041ZA LAND ROVER DEFENDER AMBULANZA 

12 CRI 240AC FIAT DUCATO AMBULANZA 

13 CRI 094AF VOLKSWAGEN AMBULANZA 

14 CRI 536AC FIAT DUCATO AMBULANZA 

15 CRI 412AG FIAT DUCATO AMBULANZA 

16 CRI 822AC FIAT DUCATO AMBULANZA 

17 CRI 779AD VOLKSWAGEN CRAFTER AMBULANZA 

18 CRI 549AE VOLKSWAGEN KOMBI AMBULANZA 

19 CRI 843AF FIAT DUCATO AMBULANZA 

20 CRI 616AG FIAT DUCATO AMBULANZA 

21 CRI 778AG FIAT DUCATO AMBULANZA 

22 CRI 074AH FIAT DUCATO AMBULANZA 

 

1 CRI 188AA FIAT DUCATO AMBULATORIO MOBILE 

 

1 CRI 128AA TEMSA AUTOBUS 

2 CRI 208AE VOLVO B12 AUTOBUS 

3 CRI 877AG MERCEDES  AUTOBUS 

 

1 CRI A787B ISUZU PICK UP D-MAX AUTOCARRO 

2 CRI 417AF IVECO AUTOCARRO 

3 CRI 371AH RENAULT MASTER AUTOCARRO 

 

1 CRI 466AA FIAT SCUDO AUTOFURGONE 

 

1 CRI X172A CRESCI PA20/T 20 RIMORCHIO 

2 CRI 0819 CRESCI RIMORCHIO 

3 CRI X311A VALLI RIMORCHIO 

4 CRI X290A CARRELLO  RIMORCHIO 

5  CRI X365A CARRELLO RIMORCHIO 

6 CRI X279A CARRELLO RIMORCHIO 
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1 CRI 056ZA LAND ROVER DEFENDER VETTURA FUORI STRADA 

 

1 CRI A948A FIAT DOBLO' MEZZO ATTREZZATO 

2 CRI A946A FIAT DOBLO' MEZZO ATTREZZATO 

3 CRI A947A FIAT DOBLO' MEZZO ATTREZZATO 

4 CRI A306C FIAT STILO VETTURA 

5 CRI A305C FIAT PUNTO VETTURA 

6 CRI A687C FIAT DOBLO' MEZZO ATTREZZATO 

7 CRI 590AA FIAT 16 VETTURA 

8 CRI A448D FIAT DOBLO' VETTURA 

9 CRI 341AD FIAT DOBLO’ MEZZO ATTREZZATO 

10 CRI 197AA FIAT DOBLO' VETTURA 

11 CRI 981AD FIAT PANDA 4x4 VETTURA 

12 CRI 082AB FIAT DOBLO' MEZZO ATTREZZATO 

13 CRI 570AB FIAT DOBLO' MEZZO ATTREZZATO 
14 CRI 236AC FIAT DOBLO MEZZO ATTREZZATO 
15 CRI 241AC RENAULT TRAFIC VETTURA 

16 CRI 244AF FIAT DOBLO’ MEZZO ATTREZZATO 

17 CRI 300AD FIAT DOBLO MEZZO ATTREZZATO 

18 CRI 477AD FIAT 500L VETTURA 

19 CRI 752AC RENAULT CLIO VETTURA - IIVV 

20 CRI 812AD FIAT DUCATO VETTURA 

21 CRI 945AD FIAT DOBLÒ MEZZO ATTREZZATO 

22 CRI 9764 FIAT UNO VETTURA 

23 CRI 161AG FIAT PANDA VETTURA 

24 CRI 550AE RENAULT KANGOO MEZZO ATTREZZATO 

25 CRI 541AF FIAT DOBLO’ MEZZO ATTREZZATO 

26 CRI 487AE DACIA DOKKER VETTURA 

27 CRI 617AG DACIA DUSTER MEZZO ATTREZZATO 

28 CRI 282AH CITROEN BERLINGO MEZZO ATTREZZATO 

29 CRI 071AH CITROEN BERLINGO MEZZO ATTREZZATO 

 

1 CRI 0218 ASKOLL CICLOMOTORE 

Le spese per il parco macchine 

Le spese per il parco macchine sono state le seguenti: 

 

 2021 2022 Differenza 

Assicurazione 35.205,62 € 35.376,46 € + 170,84 € 

Carburante 133.967,07 € 166.028,66 € + 32.061,59 € 

Manutenzione 109.664,87 € 101.251,49 € - 8.413,38 € 



pag. 90 
 

11. L’attestazione dell’Organo di Controllo e le attività di 
monitoraggio
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Approvato all’unanimità dall’Assemblea dei Soci riunita nella Sala 
Adunanze “Romelio Ricci”, della Sede in Via Aurelia Antica n. 46 di 
Grosseto il 28 giugno 2023. 
 
 
f.to I Consiglieri         f.to Il Presidente 
Luciano Latini                    Dr. Hubert Corsi 
Monica Moretti Cuseri 
Roberto Ferri 

f.to Il Segretario 
Gianluca Giovannoni 

 
 


